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➜

CHE TARANTO
CI ASPETTA?
Dopo l’aureo libretto di Vito Forleo, insigne diret-
tore della “Acclaviana”, “Taranto dove la trovo” e 
dopo, dello stesso autore, i “Poemetti municipali” 
magistralmente raccolti e presentati da Aldo Per-
rone, “Che Taranto ci aspetta?” è un interrogativo 
che urge e batte nel petto di non pochi tarantini, 
ancora amanti della loro città, che non è più quella 
di Archita o di Quinto Ennio, o di Virgilio e di Orazio 
ma è la città del loro quotidiano vivere nel futuro 
dei loro fi gli.
“Che Taranto ci aspetta?” tutte le miopie e le 
peripezie sociopolitiche hanno sempre brevi passi, 
non vanno lontano, specialmente se sono miope di 
cultura politica e di cultura umanistica.
Taranto, diciamolo subito, ha ottimi professionisti 
nei vari campi della loro professione ma ha perduto 
la cultura sociale, quella intellettuale, proprio delle città che 

nella collettività intellettuale si innalzano a fronte 
delle altre città nazionali.
Tra qualche tempo Taranto sarà capitale del mare, 
un titolo assai glorioso ed imperioso; ma cosa è 
intorno, oggi?
Una costante lotta politica che sfi ducia anche il 
cittadino più inerte perché sa di intestine battaglie.
Quello di cui si ha bisogno, per quello che Taranto 
aspetta, è l’unione nel più alto e dignitoso sforzo 
politico, e non solo delle classi stesse della politica, 
ma di tutte le intellettualità della città perché possa 
avere un suo volto non diminuito rispetto ad altre 
città della regione ma fi ero e dignitoso.
Quale Taranto ci aspetta? Oggi come oggi c’è 
un’aria di depressione nel mentre i nostri migliori 
studenti vanno fuori per trovare merito e lavoro.

Vanno fuori! Come esuli in patria o fuori di patria.

di PAOLO DE STEFANO

Paolo De Stefano
  

"Dopo quanto accaduto negli ultimi giorni, Melucci dovrebbe avere un sussulto di dignità e liberare 
la città da un clima di accattonaggio, opportunismo, improvvisazione e quindi  perpetua e dannosa 
ingovernabilità. Melucci dovrebbe dimettersi, non per mendicare il sostegno dei singoli consiglieri utili solo 
per tirare a campare, ma per consentire ai cittadini di Taranto di tornare al voto quanto prima.
Lo scenario, tanto inquietante quanto grottesco che vedrebbe una presunta “pacifi cazione“ in nome di 
superiori interessi della città, fondata su una maggioranza informe politicamente ed eticamente, e su una 
fantascientifi ca ipotesi di rientro delle forze di opposizione, è per noi impensabile ed impossibile.
La sola intenzione di voler sopperire alle mancanze di una comitiva di consiglieri e assessori che hanno il 
solo obiettivo di rimanere incollati alla poltrona per uno stipendio, ignorando  il degrado politico e morale 
che sta infl iggendo alla città, sarebbe l’ennesimo schia� o ai cittadini.
Sarebbe un invito ai tarantini a non recarsi mai più alle urne, e favorirebbe un clima di forte disgusto verso 
la politica, legittimando l’antipolitica.
Se il sindaco Melucci intende insistere, con accanimento terapeutico, a voler far vivere un'esperienza 
amministrativa e politica nei fatti già morta e sepolta, faremo una faticosa ma dura opera di opposizione 
politica e sociale, vicino ai bisogni delle persone, alle so� erenze di una città che chiede riscatto e invece si 
ritrova con una classe politica locale di saltimbanchi e usurpatori della volontà popolare.
Non saremo mai complici  di questo “scempio delle istituzioni” e ci rifi utiamo di essere conniventi di un 
sistema che calpesta il diritto sacro degli elettori ad essere rappresentati".

Pd- Con- Una Strada Diversa- Europa Verde- M5S-PSI

"IMPENSABILE UNA PACIFICAZIONE ALL'INSEGNA DEL DEGRADO DELLA POLITICA"



Lo Jonio • 5 

L’INDIGNATO SPECIALE

di Massimo BRANDIMARTE

Possono anche non piacere 
le sigle politiche, che questo 
sindaco ora ripudiano, dopo 
averlo disperatamente voluto e 
coccolato , ma non si può con-
testare la ragionevolezza della 
ripensata scelta finale, magari 
anche strategica e presa al 
foro finish, ma non per questo 
improvvida, perché comunque 
in linea con il comune sentire 
di un’intera città. 
Giusta nelle motivazioni, sbagliata invece fu , a mio mode-
stissimo parere, la conclusione del buon Luigi Abbate. Con-
sentendo di mantenere in vita l’anatra zoppa ( “lame duck”), 
ha creato disorientamento a sé controproducente e dato 
alla sinistra la possibilità, per carità legittima, di raccogliere 
con affanno il tempo di rifarsi una verginità. Meglio tardi… 
Povera città, governata da chi possiede tutte le qualità, 
meno una : il senso degli altri.
Buon lavoro, Direttore.

GIÀ PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA

IL SENSO DEGLI ALTRI? QUI NON ESISTE
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La Puglia
crocevia di

sviluppo

Un convegno da ricordare. Taran-
to e la Puglia dei porti possono 
recitare un ruolo fondamentale 

nello sviluppo dell’Europa e del Mediter-
raneo. Ancor più se termineranno i rischi 
derivanti dai confl itti in corso nei paesi 
che s’aff acciano sul Mare Nostrum.

Trasporti, logistica, sostenibilità e si-
curezza sono stati al centro dell’incontro 
organizzato dal Rotary Club di Taran-
to presso la Basilica del Relais Histo. 
“Taranto e la Puglia come crocevia dello 
sviluppo” è stato il tema dell’incontro, 
fortemente voluto dal presidente del 
club, Giuseppe Scarlino, che ha visto la 
partecipazione di importanti relatori del 
mondo degli armatori, della logistica, 
della portualità, delle forze armate, delle 
istituzioni.

Dopo i saluti e l’introduzione del pre-
sidente del Rotary Club Taranto Scarlino,  
l’intervento introduttivo è stata curato  
dal presidente di ALIS, Associazione 
della logistica e dell’intermodalità soste-
nibile, e del Porto di Igoumenitsa Guido 
Grimaldi.

A seguire le relazioni del presiden-
te dell’Associazione Mondiale degli 
Armatori, Emanuele Grimaldi, e del vice 
comandante generale delle Capitanerie 
di Porto- Guardia Costiera, amm. Isp. 

Grande successo per il convegno organizzato
dal Rotary Club Taranto presso il Relais Histo.
Tra i relatori il presidente di Alis, Guido Grimaldi
e il presidente dell’Associazione Mondiale
degli Armatori, Emanuele Grimaldi

Emanuele Grimaldi, presidente dell'International Chamber of Shipping

di LEO SPALLUTO
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Sergio Liardo.
Sono intervenuti, inoltre, il Presidente 

dell’Autorità di sistema portuale dell’A-
driatico meridionale, Ugo Patroni Griffi; 
il Presidente della Autorità di sistema 
portuale del Mar Jonio,  Sergio Prete; il 
Presidente della Kerkyra Lines, Atanasio 
Kouluris; il Direttore Generale del Porto 
di Igoumenitsa, Athanasios Porfyris; il 
Direttore esecutivo della ITA Airways, 
Gen. Francesco Presicce. Infine i saluti 
di Vincenzo Sassanelli, Governatore del 
Distretto 2120 Rotary.

Il presidente di Alis, Guido Grimaldi, 
ha sottolineato l’importanza del conve-

gno: «Taranto e la Puglia – ha detto - si 
pongono davvero come un crocevia 
di sviluppo per l'intero Mediterraneo. 
Siamo molto contenti di aver partecipa-
to, ringrazio il presidente Pino Scarlino 
per aver voluto organizzare questo 
importante convegno con relatori di 
calibro internazionale, dai presidenti 
portuali agli ammiragli, per terminare 
con Emanuele Grimaldi, il presidente 
degli armatori mondiali, che è stato 
intervistato da Antonio Errico, il diret-
tore  generale di Alis Channel, che ha 
fatto il punto della situazione sui traffici 
a livello mondiale e le situazioni geopoli-

tiche che stiamo vivendo. Un momento 
particolare e difficile, dove la Puglia si 
pone al centro quale crocevia di traffici 
attraverso le proprie linee intermodali 
e marittime, collegamenti che partono 
appunto da tutta la Puglia, da Bari, da 
Brindisi, sottolineando l’importanza del 
porto di Taranto come snodo containeri-
stico. La Puglia è sicuramente protagoni-

Alis, l’associazione logistica dell’intermodalità sostenibile, 
rappresenta oggi più di 2300 aziende di trasporto e logistica 
per un fatturato aggregato di 81 miliardi e circa 258.000 
lavoratori. È ormai una convinzione condivisa che questo 
comparto abbia un ruolo cruciale nell’interconnessione tra 
le esigenze delle famiglie italiane ed i mercati di riferimento.

PER APPROFONDIRE

ALIS, “COLOSSO” 
DELL’INTERMODALITÀ

Guido Grimaldi, presidente ALIS l’Italia in movimento

Rotary, il tavolo di presidenza: 
l’intervento di Guido Grimaldi
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sta attraverso le proprie vie e arterie. La 
nostra associazione continua a svolgere 
un lavoro molto importante. Dopo sette 
anni di lavoro siamo arrivati a rappre-
sentare 2500 aziende associate con un 
fatturato di 90 miliardi e oltre 300.000 
lavoratori impiegati. Cerchiamo di fare 
la  differenza per cercare di far crescere e 
sviluppare il nostro paese attraverso una 
logistica sempre più sostenibile».

Il presidente dell’Associazione Mondia-
le degli Armatori, Emanuele Grimaldi, ha 
evidenziato: «Gli attacchi che abbiamo 
registrato hanno prodotto una riduzione 
del numero delle navi che passano per il 
canale di Suez del cinquanta per cento. 
Questa situazione rischia di far bypas-
sare per alcune navi e per alcune merci 
il Mediterraneo intero come i porti di Ta-
ranto, Bari e Brindisi. Ma non è così per 
i traffici che provengono dall'estremo 
Oriente e le autostrade del mare dirette 
verso Igoumenitsa e Patrasso, la vecchia 
via Egnazia, la vecchia via che i romani 
avevano tracciato per arrivare fino in 
Turchia e che può portare tutti i prodotti 
verso l’Europa».

Il presidente del Rotary Club Taranto, 
Giuseppe Scarlino, ha spiegato così 
le motivazioni che lo hanno spinto ad 
organizzare il convegno. «Da più parti 

mi chiedono il perché di questa serata 
speciale, il perché di questo convegno su 
temi come trasporti, logistica, soste-
nibilità e sicurezza. Credo che  occorra 
aprire un dibattito, perché sono temi che 
attengono allo sviluppo dell’economia 
di una “città di mare” come Taranto che 
sembra attendere ancora il suo riscatto,  
la sua rinascita. L’intento del Rotary è 
quello di accendere una scintilla che 
possa crescere, svilupparsi e diventare 
propositiva. Mi concederete due parole 

sulla sostenibilità, argomento tanto caro 
al dottor Emanuele Grimaldi  che ne ha 
fatto uno dei suoi presupposti principali 
nella mission del Gruppo Grimaldi. La 
definizione ufficiale di sviluppo sosteni-
bile, infatti, recita: “Soddisfare i biso-
gni della generazione presente senza 
compromettere quelli della generazione 
futura”. All’inizio degli anni Settanta, 
la società ha preso coscienza del fatto 
che il tradizionale modello di sviluppo 
avrebbe causato nel lungo termine il col-

Da sinistra Antonio Errigo, Emanuele Grimaldi,
Giuseppe Scarlino, Vincenzo Sassanelli

Mediterraneo 
protagonista, “e la città 
dei due mari – sottolinea 
Giuseppe Scarlino – può 
e deve recitare un ruolo 
fondamentale’’
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lasso dell’ecosistema terrestre. Da quel 
momento in poi si è iniziato a parlare e 
a scrivere di “sostenibilità”. Il tema della 
sicurezza in mare, infine, appare quanto-
mai attuale. Le navi della Marina Militare 
Italiana sono  impegnate  ad assicurare la 
vigilanza marittima e la protezione delle 
unità mercantili in transito in mar Rosso.  
L'attività, avviata in seguito agli attacchi 
da parte dei miliziani Houthi contro il 
traffico in navigazione nello stretto di 
Bab-el Mandeb, è finalizzata a garantire 
la tutela degli interessi nazionali nella 
cruciale via di comunicazione marittima 
di accesso al Mar Mediterraneo.  Ringra-
ziamo allora la Marina Militare Italiana, 
che si sta impegnando in questo deli-
catissimo e rischiosissimo scenario.  La 
Marina Militare e la città di Taranto, poi, 
come è noto,  sono unite da un legame 
indissolubile che ha avuto inizio nei primi 
anni del secolo scorso. Concludendo, 
sempre in tema di sicurezza, ricordo che 
è stato firmato il protocollo d’intesa per 
potenziare la sicurezza sul lavoro nelle 
aziende del porto di Taranto, con l’obiet-
tivo di ridurre gli incidenti sul lavoro. Con 
l’organizzazione di questo evento specia-
le abbiamo valorizzato e festeggiato  i 74 
anni del Rotary Club Taranto, il secondo 
club più antico nella regione Puglia».

L’ammiraglio Liardo
vice comandante generale

delle Capitanerie di Porto
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CANTINA SAN GIORGIO–JONIAN DOLPHIN: 
UN MATRIMONIO PERFETTO

Un “matrimonio” ricco di significato. Presso il centro Ketos del-
la Jonian Dolphin Conservation, nel centro storico di Taranto, 
il Gruppo Tinazzi ha consegnato per conto delle Cantine San 
Giorgio l’assegno derivante dalle royalties per le vendite dei 
vini prodotti in partnership con l’associazione e che portano i 
nomi di tre cetacei.
La partnership tra la cantina pugliese San Giorgio e la Jonian 
Dolphin Conservation è attiva da ormai diversi anni, ma nel 
2023 è partito un nuovo entusiasmante progetto: la San Gior-
gio ha creato una nuova linea di vini dedicata ai cetacei che 
sono stati avvistati nel Golfo di Taranto.
Pontos, il grampo riconoscibile per le sue cicatrici sul corpo, è 
stato abbinato ad un tradizionale Primitivo Salento Igp; Idros, 
il capodoglio con la sua grande coda, allo Chardonnay Puglia 
Igp e Toosa, il delfino più conosciuto, al Primitivo Rosato 
Salento Igp.
La cantina si è impegnata a riconoscere alla Jonian Dolphin 
Conservation una royalty di 1 € per ogni bottiglia venduta 
della linea a loro dedicata.
È arrivato finalmente il momento di consegnare a Carme-
lo Fanizza, il presidente dell’associazione, l’assegno frutto 
delle vendite dell’anno 2023 nel semestre giugno-dicembre. 
Francesca Tinazzi, amministratrice di Cantine San Giorgio non 
ha potuto raggiungere il Ketós, Centro euromediterraneo del 
mare e dei cetacei, ma ha presenziato all’intera cerimonia in 

video-collegamento. La consegna dell’assegno nelle mani di 
Carmelo Fanizza è stata effettuata da Claudio Sembenini, re-
sponsabile delle Cantine San Giorgio di Taranto. Presente alla 
serata anche il sindaco di San Giorgio Jonico, Mino Fabbiano.

Consegnato l’assegno relativo agli introiti dei vini prodotti
in partnership con l’associazione

Claudio Sembenini e Carmelo Fanizza
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Forza Italia: «Onorato di poter consolidare
la collaborazione con Antonio Tajani»

“Il congresso nazionale di Forza Italia è alle porte e per noi 
sarà l’occasione per suggellare la guida del nostro segreta-
rio Antonio Tajani, a cui sono legato da sempre, e ricordare il 
nostro Presidente Berlusconi. Sono profondamente onorato 
dell’indicazione della mia persona tra i sei candidati ad es-
sere eletti dal Congresso nella segreteria nazionale. Questo 
significherà rafforzare la collaborazione con il segretario 
Tajani e la rappresentanza della Puglia nella compagine 
nazionale del nostro partito”. E’ quanto afferma l’onorevole 
Mauro D’Attis, cooordinatore regionale di Forza Italia.
Antonio Tajani ha presentato la sua candidatura alla segre-
teria nazionale di Forza Italia. Candidatura alla quale sono 
collegate due liste da sottoporre ai delegati che partecipe-
ranno al congresso del 23 e 24 febbraio. 
La prima lista comprende sei candidati  alla segreteria 
nazionale. Sono: Cristina Rossello, deputato, coordinatrice 
FI Milano; Stefania Craxi, presidente commissione Esteri e 
Difesa del Senato della Repubblica; Mauro D'Attis - deputa-
to, vice presidente commissione Antimafia e coordinatore 
FI Puglia; Marcello Caruso, coordinatore regionale FI Sicilia; 
Francesco Silvestro , senatore, presidente commissione bi-
camerale Affari regionali; Daniele Silvetti, sindaco di Ancona 
e  commissario FI Ancona. A questi sei candidati si  aggiun-
geranno altri nove componenti della segreteria che saranno 
successivamente nominati dal segretario nazionale.

La seconda lista è quella di venti membri candidati al 
Consiglio nazionale. Entro il termine previsto, infine, sono  
pervenute quattro candidature alla carica di vice segretario 
nazionale: Deborah Bergamini, vicepresidente dei deputati 
di Forza Italia e responsabile esteri del movimento azzurro; 
Alberto Cirio, presidente della regione Piemonte; Roberto 
Occhiuto, presidente della regione Calabria; Stefano Beni-
gni, deputato, segretario nazionale dei giovani di FI.
La composizione della lista dei candidati alla Segreteria ed 
al Consiglio nazionale ha tenuto conto della rappresentanza 
territoriale e della parità di genere, così come previsto dallo 
statuto.

POLITICA

D’ATTIS VERSO LA SEGRETERIA NAZIONALE
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autonomia del Tar Lecce, non 
più come sezione staccata 
del Tar Puglia; la proliferazio-
ne e la sovrapposizione degli 
interventi legislativi; il ruolo 

preponderante dell'esecutivo come potere 
legislativo; il rischio di infiltrazioni della 
criminalità nell'economia e il nodo balneari 
sono gli argomenti in cui ha ruotato la rela-
zione del presidente della sezione salentina 
del Tribunale amministrativo regionale, An-
tonio Pasca, in occasione dell'inaugurazio-
ne dell'anno giudiziario che si è celebrata 
oggi. Ultimo, ma non ultimo, la carenza di 
magistrati e l'esigenza di una nuova sede, 
anche per una biblioteca cartacea e digitale 
come luogo di incontro con i ragazzi e gli 
studenti di giurisprudenza.

Per Pasca, è «ineludibile e necessaria 
l’urgente assegnazione di nuovi magistrati 
per non vanificare i risultati faticosamente 
raggiunti negli anni precedenti nell’attività 
di abbattimento dell’arretrato». Anacro-
nistica, ingiustificata e non coerente con 
i principi di efficienza, di autonomia e di 
decentramento che pure ispirano i progetti 
di riforma in atto, ha aggiunto il presidente, 
è «la qualificazione di questo Tribunale 
come Sezione Staccata del Tar Puglia: 
la trasformazione delle Sezioni Staccate 
(limitatamente a quelle coincidenti con 
le sedi di distretto di Corte d’Appello) in 
Tribunali Amministrativi Regionali risulta 
coerente con l’evoluzione della normativa 
di riferimento». 

Quanto all'attività giurisdizionale, «nel 
nostro paese – spiega Pasca - sono in vigore 
svariate decine di migliaia di atti normativi, 
tra dpr, decreti legislativi, leggi ordinarie, 
regolamenti governativi, cui vanno aggiun-
te le leggi regionali e delle province autono-
me, spesso contraddittorie e carenti anche 

sotto il profilo della tecnica legislativa, non-
ché tutte le norme del c.d. soft law (linee 
guida, raccomandazioni, pareri vincolanti), 
oltre le norme di derivazione euro-unionale 
immediatamente e direttamente efficaci 
negli stati membri. A questo va aggiunto 
il problema della sovrapposizione di com-
petenze e quello della eccessiva comples-
sità dei procedimenti. Tale situazione, se 
costituisce un limite ed un ostacolo per il 
dirigente che voglia correttamente operare 
nell’interesse dell’amministrazione, costi-
tuisce al tempo stesso un comodo alibi per 
chi voglia invece favorire interessi privati in 
danno dell’interesse pubblico».

Resta alta l'attenzione intorno al pericolo 
di infiltrazione della criminalità organiz-
zata: «Torno a segnalare – spiega infatti 
il presidente - che il limitato numero di 
ricorsi in tema di informative antimafia non 
costituisce indice univoco e probante di 
una regressione dei fenomeni infiltrativi 
nelle pubbliche amministrazioni, come ha 
bene evidenziato il Procuratore Generale 

nell’ intervento pronunciato in occasione 
dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 
presso la Corte d’Appello di Lecce, nel quale 
ha sottolineato come da tempo il sodalizio 
criminale operante sul territorio del Salento 
abbia concentrato le sue attenzioni in vari 
settori dell’economia, consolidando il suo 
potere attraverso meccanismi collusivi e 
corruttivi, attraverso collegamenti diretti 
con amministratori della cosa pubblica e 
dirigenti».

E poi lo spazio dedicato alla questione 
balneari: «Da una veloce ricerca testuale 
sulle relazioni di inaugurazione dell’anno 
giudiziario di questo Tribunale e di relazioni 
connesse ad eventi convegnistici, relative 
all’arco temporale che va dal 2018 ad oggi, 
emerge che tutte le sollecitazioni volte ad 
evidenziare l’esigenza improrogabile di 
porre mano senza indugio ad una riforma 
del settore e ad una normativa volta a 
garantire uniforme ed effettiva attuazione 
della direttiva servizi sono rimaste del tutto 
inascoltate. Ho sempre evidenziato che per 

Pasca: autonomia
e più magistrati

G I U S T I Z I A

Gli appelli del presidente del Tribunale Amministrativo
di Lecce all’inaugurazione dell’anno giudiziario

L'
Antonio Pasca, presidente del Tar di Lecce
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gli operatori del settore turistico balneare, 
settore peraltro trainante per l’economia 
del nostro territorio, sarebbe risultato 
danno ben più grave rispetto a quello 
riconducibile all’applicazione della direttiva 
servizi quello connesso al caos e alla totale 
incertezza normativa. Si potrebbe dire 
“tanto tuonò che piovve”». 

In particolare, per Pasca «la definizione 
della questione delle concessioni balneari 
è stata trasferita impropriamente nelle aule 
della giustizia amministrativa in quanto la 
relativa soluzione apparteneva e appartiene 
al Governo e alla funzione politica, purtrop-
po rimasta invece inerte per molto tempo». 
Il Tar Lecce ha espresso un orientamento 
giurisprudenziale non allineato rispetto ad 
alcune pronunce di altri giudizi amministra-
tivi con riferimento alle questioni relative al 
conflitto tra la normativa nazionale (legge 
145/18) e la direttiva Bolkestein dell'Unio-
ne Europea.

(Da www.quotidianodipuglia.it)

La presidente del Consiglio regiona-
le, Loredana Capone

“Ringrazio la sezione del Tar di Lecce 
e tutto il personale per il lavoro svolto 

anche quest’anno, conosco molto bene le 
difficoltà legate alla carenza. E accogliendo 
la sollecitazione del presidente Pasca spero 
che al più presto questa sezione distaccata 
possa essere riconosciuta come tribunale 
amministrativo indipendente e autonomo. 
D’altronde nella concretezza del lavoro 
svolto in questi anni,nei fatti già lo è. Ma 
servono strumenti, personale e luoghi ido-
nei che possano permettere agli operatori 
della giustizia di operare con più serenità ed 
efficienza.

"La Regione Puglia non può che apprez-
zare la continua attività di stimolo e suppor-
to di questo tribunale amministrativo so-
prattutto in particolari materie che vedono 
la nostra Regione in prima fila nel contesto 
italiano. Mi riferiscono alle questioni ener-
getiche, soprattutto quelle che riguardano 
le fonti rinnovabile, ricordo che la Puglia 
è prima in Italia per produzione di energia 
verde. I nostri uffici regionali hanno potuto 
trarre un importante vantaggio dall’attività 
giurisprudenziale delle due sezioni, questo 
ha permesso un ulteriore approfondimen-
to degli uffici regionali che hanno potuto 
meglio gestire a livello normativo l’impor-
tante momento di transizione che stiamo vi-

vendo. Si tratta di temi rilevanti non solo in 
Puglia, ma anche nel contesto nazionale ed 
europeo oggi alle prese con il green deal.

"Nei prossimi mesi saremo chiamati ad 
affrontare insieme, ciascuno per i propri 
ruoli, importanti sfide; come la gestione 
dei progetti finanziati con il Pnrr, ed anche 
qui la Puglia è tra le Regioni più impegnate, 
ma anche argomenti come l’autonomia 
differenziata che richiedono una profonda 
riflessione sulle materie di competenza del-
lo Stato e delle Regioni. Prima ancora che 
la riforma sia definitivamente approvata 
diventa essenziale un confronto tra i diversi 
organismi. Ci ritroveremo con 20 legislazio-
ni, una diversa per ogni regione in materia 
di sanità, trasporti e istruzione. Questo 
potrebbe provocare numerosi contenziosi 
amministrativi che renderebbero difficile 
la vita dei cittadini e colpirebbero anche 
settori economici e sociali con ostacoli per 
gli imprenditori e per gli enti pubblici. A 
questo si potrebbero aggiungere anche 
contenziosi sulla capacità delle regioni del 
Mezzogiorno di poter garantire i livelli di 
prestazioni visto che l’attuale riforma del 
governo non ha previsto ancora i Lep e le 
risorse necessarie”.
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L’intervista
SOS IMPRESE
UN AIUTO CONCRETO

Un fenomeno che non conosce crisi. 
Che anzi, si nutre della stessa, dimo-
strandosi in crescita, e coinvolgendo 
un imprenditore su quattro. Parliamo di 
usura. Fenomeno per il quale il timore 
di esposizione sale, e la preoccupazione 
più forte si respira al Meridione. L’usura 
si nutre delle imprese più fragili a causa 
della riduzione del volume di affari, della 
mancanza di liquidità, e della difficoltà 
di ottenere dei finanziamenti. Nicola 
Didonna è alla guida di Fidit - Garanzia 
crediti & servizi PMI. È dalla morte di 
un imprenditore, che aveva un debito 
di soli 4mila euro, che nasce a Bari uno 
strumento di lotta alla criminalità: lo 
sportello antiusura a sostegno delle pic-
cole e medie imprese nell’ambito di un 
accordo tra la Confindustria Bari Bat e la 
Fidit. Questa la mission: “È un problema 
di prevenzione quello che noi cerchiamo 
di suscitare nelle imprese, le quali nei 
primi momenti di crisi, quando si avver-
tono i primi segnali, devono riuscire a 
trovare la forza e la capacità di rivolgersi 
a Fidit – spiega il presidente Didonna – 
ovviamente assistiti dai soliti consiglieri, 
cioè dai colleghi commercialisti o dagli 
avvocati”. “In questo modo noi potremo 
iniziare un percorso di rinascita con un 
intervento non solo di assistenza, di 

L’offerta di Fidit nell’attività di prevenzione del fenomeno dell’usura
e di sostegno finanziario (fino a 40mila euro) alle aziende in difficoltà.
Il presidente Didonna: «Cerchiamo di risolvere il problema
del sovraindebitamento con degli interventi,
lì dove il sistema bancario tradizionale non può intervenire»

DI PAOLO ARRIVO

L’appello: ‘‘Nei 
primi momenti 
di crisi abbiate 
la forza di 
rivolgervi a 
noi: insieme 
potremo iniziare 
un percorso di 
rinascita con 
un intervento 
non solo di 
assistenza’’

Nicola Didonna, presidente della Fidit,
cooperativa di garanzia per azioni
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servizio consulenziale, ma anche con il 
sostegno fi nanziario”, assicura ai micro-
foni di Antenna Sud l’ultimo ospite de 
L’intervista della settimana.
Il fenomeno dell’usura non risparmia 
il settore dell’agricoltura. Si pensi alle 
tante aziende che fi niscono con l’esse-
re acquisite dagli usurai. L’appello che 
Nicola Didonna va ripetendo a quanti 
corrono il rischio, in ogni comparto: “Fa-
tevi sentire. Nessuna richiesta è assurda: 
quando le aziende cominciano ad andare 
male, spesso l’imprenditore si chiude 
in se stesso, e allora si fanno le peggiori 
fesserie, tra le quali il ricorso al danaro a 
tassi usurai o a metodi di recupero che 
travalicano la vita dell’impresa”.
Quanto all’aiuto off erto da Fidit, che ha 
sede a Bari e a Lecce, posto che il proble-
ma del sovraindebitamento è tenden-
zialmente fi nanziario, “noi cerchiamo di 
risolverlo con degli interventi, con dei 

mutui chirografari a 5 anni a tasso fi sso, lì 
dove per la situazione rischiosa dell’a-
zienda il sistema bancario tradizionale 
non può intervenire”. Il dottor Didonna 
precisa che il servizio è reso possibile 
dai Fondi prevenzione dell’usura an-
nualmente erogati dal Mef alla rete dei 
Confi di. “Solo quelli autorizzati espressa-
mente a fare questo tipo di fi nanziamenti 
possono eff ettuarli – aggiunge – noi 
come Fidit abbiamo chiesto l’autorizza-
zione l’anno scorso: l’abbiamo ottenuta 
e quindi iniziato questo percorso. Lo ini-
ziamo oggi con Confi ndustria per poter 
assistere le aziende”. L’ospite ribadisce 
che oltre all’assistenza consulenziale ce 
ne sarà una fi nanziaria. 
Particolare importanza assume la comu-
nicazione in questa fase: “È importante 
che non solo le aziende ma anche chi 
le assiste, i colleghi commercialisti e gli 
avvocati, siano consapevoli che anche se 

l’azienda è ad elevato rischio fi nanziario, 
e quindi il sistema bancario pur volen-
dolo non può il più delle volte assisterla, 
noi insieme a loro cerchiamo di risolvere 
il problema della crisi. Quindi a farla 
ripartire”. 
Il sostegno alle imprese fi no a 40mila 
euro (quanto viene off erto, grazie al 
suddetto Fondo) è poco più di una 
boccata d’ossigeno – lo ha evidenzia-
to il presidente di Confi ndustria Bari 
Bat, Sergio Fontana. Ma si tratta di una 
misura suffi  ciente ad evitare che le stesse 
fi niscano col rivolgersi ai circuiti illegali. 
A che l’imprenditore non fi nisca nella 
rete dei “cravattari”. L’auspicio espresso 
dal dottor Didonna, per quanto attiene 
alla prevenzione, è l’interlocuzione con 
le banche, e magari con le forze dell’or-
dine: fare rete nel territorio per stanare le 
fragilità, quanti meritano supporto, e gli 
approfi ttatori. 

Nicola Didonna e Sergio Fontana, presidente di Confindustria Bari-Bat, 
firmano il protocollo per l’avvio dello sportello antiusura

per il sostegno alle PMI
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Un'officina di umanità e cultura

SOCIETÀ

"Molti insigniti, quando è arrivata la 
prima notizia della costituzione della 
Fondazione, hanno manifestato entu-
siasmo, una richiesta di aderire a questo 
nuovo ente giuridico che mi ha fatto 
riflettere. Noi siamo ricchi di risorse e di 
valori. Quelli che hanno servito il Paese 
hanno i valori attaccati sotto la pelle che 
si manifestano e si presentano alla mini-
ma sollecitazione. È stato sufficiente fare 
vedere una scritta "al servizio del Paese" 
per dire: “Io ci sono". 

Così ha esordito il presidente della 
Fondazione Insigniti Omri (Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana), il 
prefetto crispianese Francesco Tagliente 
(già Questore Capo di Roma, Firenze, 
e Prefetto di Pisa), nel corso del suo 
intervento introduttivo alla cerimonia di 
presentazione dell’ente giuridico che si 
è svolta lo scorso 19 febbraio presso la 
Sala delle Conferenze e della Stampa del 
Viminale a Roma.

In una sala strapiena di rappresentanti 
delle massime cariche istituzionali, delle 
amministrazioni, enti e associazioni 
si percepiva grande soddisfazione, 
condivisione e gratitudine per la nascita 
del nuovo soggetto giuridico. Oltre al 
ministro dell’Interno Matteo Piantedosi, 

e al sottosegretario Wanda Ferro erano 
presenti, tra gli altri, il consigliere Paolo 
Peluffo, già portavoce del Presidente 
Ciampi, il vicedirettore generale vicario 
della Pubblica sicurezza prefetto Vittorio 
Rizzi, il divulgatore storico Michele D’An-
drea e l’ing. Paolo Ghezzi

Il nuovo soggetto giuridico, costituito 
il 2 ottobre scorso, annovera tra i suoi 
fondatori oltre 170 decorati, tra cui 
ottanta prefetti e questori in servizio e a 
riposo, magistrati, rettori e docenti uni-
versitari, dirigenti ed ex dirigenti degli 

organi costituzionali e della pubblica 
amministrazione, liberi professionisti, alti 
gradi delle Forze armate, esponenti di 
spicco del mondo dello sport, del volon-
tariato e del terzo settore. Tutte persone 
che hanno ricevuto le massime onorifi-
cenze per aver contribuito, con il proprio 
impegno, allo sviluppo e all'avanzamen-
to sociale della Repubblica. 

Promuovere i valori e i principi 
dell’ordinamento repubblicano. Questo 
l'obiettivo della fondazione che sarà dun-
que una officina di umanità e di cultura, 

È nata la Fondazione tra gli Insigniti dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.
Il prefetto crispianese Francesco Tagliente presidente del nuovo soggetto giuridico
di AGATA BATTISTA
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una fonte di crescita civile e uno stru-
mento di tutela dei principi della nostra 
Carta costituzionale, un foro di dialogo e 
confronto, un serbatoio di competenze 
specialistiche messe a disposizione delle 
pubbliche amministrazioni e del mondo 
delle imprese per iniziative culturali, 
sociali e formative. 

La governance della Fondazione è 
affidata a un consiglio di amministra-

zione composto da cinque consiglieri 
compreso il presidente (due prefetti, un 
questore, un’ex dirigente del Quirinale 
e un docente della Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa); un consiglio d’indi-
rizzo composto da quindici consiglieri 
(cinque prefetti, due dirigenti superiori 
e un vice questore della Polizia di Stato, 
un generale dell’Arma dei Carabinieri, un 
rappresentante ciascuno del mondo del 
volontariato, dell’università, della ricerca 
e dello sport nazionale, un dirigente del 
Cerimoniale di Stato, un dirigente della 
Gendarmeria Vaticana, una dirigente 
della Croce Rossa Italiana) e un collegio 
dei revisori.

Al centro delle 
iniziative ritenute 
di immediata 
operatività si 
pone l’impegno 

a promuovere una cultura condivisa per 
superare la crisi di valori di alcune fasce 
giovanili e favorire il benessere delle 
future generazioni. Ciò anche grazie 
all’offerta di metodologie innovative 
come l’apporto delle neuroscienze per 
la precoce individuazione dei fattori 
di rischio e per alimentare la cultura 
del rispetto del sistema delle regole 
interpersonali. Sono temi di stringente 
attualità che impegneranno gli esperti 
della Fondazione in un’azione destinata 
a coinvolgere il mondo della scuola e le 
famiglie. 

Strettamente legato alla formazione 
dei giovani è il progetto «#Sceglilastra-

daGIUSTA» che accomuna nell’attività di 
comunicazione genitori, docenti e stu-
denti. L’impegno della Fondazione non 
può non guardare ai costanti mutamenti 
sociali nel cui ambito i temi dell’immigra-
zione e dell’identità individuale e sociale 
delle giovani generazioni rappresentano 
una priorità. 

La sostenibilità ambientale e le emer-
genze climatiche richiedono un approc-
cio misurato e responsabile, sempre 
sotto l’egida della scienza attraverso un 
programma d’informazione e confronto. 
La sensibilità che il mondo giovanile 
dimostra verso le tematiche ambientali 
è testimonianza di una consapevolezza 
sana che richiede occasioni di dialogo, 
proprio per stimolare lo sviluppo di una 
società capace di guardare al proprio 
futuro con una prospettiva matura e re-
sponsabile. La sostenibilità ambientale, 
infatti, rappresenta anche un’occasione 
di sviluppo competitivo delle aziende e 
delle comunità attraverso l’apertura di 
nuovi scenari economici e lavorativi. 

La Fondazione si occuperà anche del 
fenomeno della ludopatia attraverso un 
ampio progetto di comunicazione coor-
dinato dal sociologo Maurizio Fiasco, da 
anni impegnato nella prevenzione e nella 
lotta al gioco d’azzardo.

Sono in cantiere numerose iniziative 
legate ai simboli della Repubblica e 
alla materia cerimoniale, in particolare 
incontri, verifiche, consulenze e corsi 
presso le pubbliche amministrazioni e le 
imprese, curati da un gruppo di esperti 
della Fondazione di assoluta levatura.

Con la costituzione della Fondazione 
Insigniti OMRI anche l’Italia può conta-
re su un ente giuridico riconosciuto in 
grado di rappresentare gli insigniti del 
primo ordine cavalleresco nazionale.
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a BCC San Marzano inaugu-
ra una nuova filiale a Ceglie 
Messapica, in via Martina 
Franca 111, portando il 
numero degli sportelli a 

quota 11.
L’istituto di credito pugliese, presente 

da oltre 68 anni nelle province di Taranto 
e Brindisi, potenzia il suo progetto di 
espansione territoriale con una nuova 
sede moderna ed accogliente al servizio 
della comunità locale. La filiale si svilup-
pa su una superfice lineare di 270 m2 su 
un unico livello. Il concept progettuale è 
perfettamente in linea con l’identità visiva 
della Banca e del Gruppo Cassa Centrale: 
luoghi eleganti ma familiari e conforte-
voli, adatti al dialogo e alla relazione, con 
un’ampia zona di attesa che privilegia 
l’accoglienza.

“E’ un nuovo traguardo raggiunto per la 
BCC San Marzano – commenta il presi-
dente Emanuele di Palma – che continua 
ad investire nel presidio del territorio in 
cui opera in controtendenza rispetto alla 
desertificazione bancaria dei grandi Grup-
pi”. Basti pensare che in Italia negli ultimi 
due anni hanno chiuso più di 2.500 spor-
telli invece il numero delle filiali delle Bcc è 
rimasto pressoché invariato, tutelandone 
anche i livelli occupazionali, tant’è che è 
aumentato il numero dei Comuni in cui le 
BCC sono ormai l’unica presenza passan-
do in un anno da 710 a 747. “Ceglie è per 
noi una piazza importante, per storia, tra-
dizione, cultura e tessuto imprenditoriale 
– sottolinea il presidente - Continueremo il 
nostro percorso di espansione territoriale 
nella provincia di Brindisi, dove nei pros-
simi mesi inaugureremo la nuova filiale 
di Francavilla Fontana e nel Salento, dove 
sono in programma nuove aperture”. 

La BCC sbarca
a Ceglie Messapica

C R E D I T O

L’istituto di credito di San Marzano apre una
nuova filiale e si rafforza nella provincia di Brindisi

L



I
l dibattito pubblico e le risorse eco-
nomiche per risolvere i problemi di 
mobilità del Mezzogiorno sembrano 
ruotare attorno alla realizzazione 
del Ponte sullo Stretto di Messina. Il 
ministro dei Trasporti, Matteo Salvini, 
vuole inseguire a tutti i costi questa 
chimera, riproposta ciclicamente dai 

governi di centrodestra.
Quanto contenuto nell’ultima legge di 

Bilancio del Governo Meloni sancisce la 
volontà politica di realizzare quest’opera, 
con fondi per 780 milioni di euro già per 
il 2024. L’aspetto più allarmante è che 
l’87% degli stanziamenti infrastrutturali 
fino al 2038 riguarderanno il Ponte sullo 
Stretto. È facile immaginare che quest’o-
pera fagociterà, quindi, la maggior parte 
delle attenzioni e delle risorse economi-
che mettendo in secondo piano interven-
ti su altrettanto necessarie infrastrutture 
che attualmente penalizzano i collega-
menti nel Sud Italia come, ad esempio, la 
rete ferroviaria.

Secondo l’ultimo rapporto Pendolaria 
2024 di Legambiente in Italia, i servizi 
ferroviari regionali e il trasporto pub-
blico resteranno un tema secondario, 
nonostante il numero dei viaggiatori 

sia tornato a salire. Il rischio concreto è 
che vengano ignorate questo genere di 
opere, definite “piccole” (raddoppi e pas-
santi ferroviari, potenziamenti e velociz-
zazioni, nuove stazioni, elettrificazioni), 
in grado, però, di migliorare la qualità 
della vita delle persone.

Il Mezzogiorno continua ad essere 
il grande dimenticato con treni vecchi 
(l’età media dei convogli al Sud è di 18,1 
anni rispetto ai 14,6 anni del nord) e len-
ti, linee chiuse, ritardi cronici e stazioni 
da terzo mondo.

Il Rapporto Pendolaria fotografa una 
situazione statica del trasporto ferrovia-
rio in Italia, dove persistono differenze 
marcate sulla qualità e quantità del 
servizio, in particolare tra nord e sud e tra 
linee principali e secondarie, lasciandoci 
prospettive tutt’altro che incoraggianti.

Quattro delle dodici linee peggiori 
ferroviarie 2024 si trovano al Sud: le ex 
linee circumvesuviane (142 km, ripartiti 
su 6 linee e 96 stazioni, che si sviluppano 
intorno al Vesuvio, sia lungo la di¬rettrice 
costiera verso Sorrento, sia sul versan¬te 
interno alle pendici del Monte Somma, 
fino a raggiungere Nola, Baiano e l’Agro 
nocerino sarnese), la linea Catania- Cal-

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

CRISTO SI 
È FERMATO

A EBOLI

L’OPINIONE

Il Rapporto Pendolaria di Legambiente conferma che al Sud 
infrastrutture e rete ferroviarie “viaggiano” come lumache 

rispetto al Nord. Eppure si punta tutto sullo Stretto di Messina
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tagirone-Gela, la linea adriatica nel tratto 
pugliese Barletta-Trani-Bari,  la linea Joni-
ca che collega Taranto e Reggio Calabria,

Proprio i pendolari di quest’ultima trat-
ta vivono da anni situazioni precarie, con 
interi tratti ferrati privi di elettrificazione, 
binari unici e una vera e propria distesa 
di passaggi a livello non custoditi.  Una 
linea che collega tre regioni e tanti centri 
portuali e turistici, che continua a essere 
protagonista in negativo, nonostante il 
progetto di adeguamento, velocizzazio-
ne, elettrificazione e upgrading tecnolo-
gico previsto da RFI.

Per la prima volta dal 2017, la legge 
di Bilancio non prevede fondi né per il 
trasporto rapido di massa, il cui fondo è 
stato definanziato, né per la ciclabilità e 

la mobilità dolce, né per il rifinanziamen-
to del fondo destinato alla copertura del 
caro materiali per i progetti finanziati o in 
via di realizzazione.

Inoltre nel 2023 il PNRR, che prevede-
va ampi interventi sulle ferrovie, è stato 
rimodulato. Il governo ha dovuto fron-
teggiare in parte i ritardi dovuti alla crisi 
delle materie prime, in parte decisioni 
interne di rimodulazione di interventi 
non considerati più prioritari o utili.

Sono rimaste briciole: nell’immediato 
si prevede un finanziamento di 200 mi-
lioni di euro per l’acquisto di nuovi treni 
Intercity (7 treni bimodali per i collega-
menti Intercity Reggio Calabria-Taranto, 
sulla linea Jonica, che saranno in funzio-
ne entro fine 2024 e 70 nuove carrozze 

notte per i treni in Sicilia, che verranno 
immessi sulla rete entro il 2026).

Proprio attraverso i fondi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (25 
milioni di euro destinati agli “Hub urbani 
del Sud per lo sviluppo della mobilità 
sostenibile”) dovevano partire ad inizio 
di questo 2024 i lavori di riqualificazione 
della stazione di Taranto ma sinora non si 
è visto nulla.

Per questo solleciteremo, attraverso 
delle interrogazioni parlamentari, il 
ministro Salvini a prendere in conside-
razione le istanze che provengono dal 
basso e che riguardano la vita quotidiana 
e non un plastico per stupire l’Elon Musk 
di turno.
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A Taranto McDonald’s e Fondazione Ronald McDonald 
insieme a Banco Alimentare della Puglia donano 50 pasti 
caldi a settimana a chi è in difficoltà

La quarta edizione di Sempre aperti a 
donare arriva a Taranto dove McDo-
nald’s, Fondazione per l’Infanzia Ronald 
McDonald e Banco Alimentare della 
Puglia donano oltre che un pasto, anche 
un momento di conforto e convivialità 
a chi è più fragile. In città sono 50 i pasti 
caldi donati a settimana attraverso un 
ente partner territoriale convenzionato. 
Un piccolo gesto come offrire un pranzo 
o una cena per essere vicini a chi vive in 
condizioni difficili e precarie. Il McDo-
nald’s di Taranto al Centro Commerciale 
Porte dello Jonio è coinvolto da vicino nel 
progetto. Il team di lavoro del ristorante 
si occupa della preparazione dei pasti, 
ritirati e distribuiti all’Associazione Nazio-
nale Famiglie.
Alimentare la rete,  a sostegno delle fasce 
più fragili – afferma Luigi Riso, presidente 
del banco Alimentare Puglia Onlus -  per 
dare conforto ai più bisognosi e soste-

nere quella comunità locale che vive in continuo stato di 
emergenza alimentare – rappresenta il vero antidoto, all’ac-
crescimento della povertà. Non solo ma anche sul piano 
umano, non è da poco l’idea di regalare un semplice sorriso 

ad un bimbo che, magari, in un ristorante 
McDonald’s non è mai riuscito ad entrare. 
Le donazioni a Taranto fanno parte di 
Sempre aperti a donare, l’iniziativa bene-
fica frutto della collaborazione tra McDo-
nald’s e Fondazione per l’Infanzia Ronald 
McDonald che, con il prezioso contributo 
di Banco Alimentare, Comunità di Sant’E-
gidio e centinaia di enti solidali locali, 
anche per il 2024, vuole contribuire a 
dare una risposta concreta ai bisogni del-
le comunità, attraverso segni di vicinanza 
come donare un pasto caldo. 
La nuova edizione del progetto si inseri-
sce nel più ampio percorso di avvicina-
mento e profondo sostegno alle comu-
nità di cui McDonald’s è parte e, dal suo 
lancio nel 2020, ha permesso di donare 
527mila pasti in totale in tutta Italia. Sem-
pre aperti a donare è parte integrante di 
I’m Lovin It Italy. 

SOLIDARIETÀ

TORNA “SEMPRE APERTI A DONARE”
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i è svolta nella Questura di 
Taranto, alla presenza del 
Capo della Polizia – Diretto-
re Generale della Pubblica 
Sicurezza - Prefetto Vittorio 

Pisani, la cerimonia di intitolazione della 
Sala Conferenze alla memoria della Vit-
tima del Dovere, Brigadiere del disciolto 
Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurez-
za Domenico Pellegrino.

Erano presenti alla cerimonia, oltre al 
Questore Massimo Gambino e ai figli del 
Brigadiere, Pasquale, Carmine, Ettore e 
Marcello, il Prefetto di Taranto Paola Des-
sì, il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, 
il Vescovo Ciro Miniero, i Questori della 
Regione Puglia, rappresentanti dell'auto-
rità giudiziaria, le massime autorità civili, 
militari e religiose della provincia jonica. 
E i figli di Domenico Pellegrino: Pasqua-
le, Carmine, Ettore e Marcello. 

Domenico Pellegrino, nato a Catan-
zaro il 6 ottobre 1925, in servizio presso 
la Squadra Mobile della Questura di 
Taranto, ha perso la vita il 9 febbraio 
1968 durante un intervento operativo nel 
corso di una rapina in un supermercato.

Domenico Pellegrino è stato ricono-
sciuto Vittima del Dovere. 

Il Prefetto Pisani ha ringraziato i fami-
liari per aver donato all'Amministrazione 
l'uniforme del proprio caro e ha sottoli-
neato il duplice significato di cerimonie 
come questa: "ravvivano in tutti noi lo 
spirito di servizio e la memoria del sacrifi-
cio e sono di esempio per i giovani agenti 
e di stimolo a fare sempre di più." Il Capo 
della Polizia ha sottolineato l'importanza 
dell'esempio per le nuove generazioni di 
poliziotti specie in un momento storico 

di crisi dei valori.
Al termine della cerimonia, il Pre-

fetto Pisani ha incontrato in Questura 
i dirigenti e funzionari della Polizia di 
Stato della provincia, le organizzazioni 
sindacali e ha voluto salutare i poliziotti 
in servizio nei rispettivi uffici.

Onore a una vittima
del dovere

F O R Z E  D E L L ' O R D I N E

Il Capo della Polizia, Prefetto Vittorio Pisani, alla cerimonia
di intitolazione della Sala Conferenze in memoria
di Domenico Pellegrino

S
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alabrese (è nato a Croto-
ne 56 anni fa), dirigente 
superiore della Polizia di 
Stato, Giampiero Lionetti 
si è insediato alla guida 

della questura di Brindisi subentrando al 
dottor Annino Gargano, che a sua volta 
si è insediato nei giorni scorsi presso la 
questura di Messina.

La scelta di Lionetti per Brindisi non è 
casuale. Forte di una grande esperienza 
maturata nel settore dell’antiterrorismo, 
Lionetti ora coordinerà le imponenti 
misure di sicurezza in vista del G7 in 
programma dal 13 al 15  giugno a Borgo 
Egnazia, nel Brindisino, cui prenderanno 
parte i sette leader di governo europeo.

Entrato in polizia nel 1987, in 37 anni 
di carriera Lionetti ha svolto il ruolo di 
dirigente e funzionario negli uffici della 
Digos, fra Roma, Venezia, Torino e poi 
ancora Roma, dove lo scorso 27 no-
vembre è stato assegnato alla direzione 
centrale della Polizia di Stato. Pochi mesi 
prima era stato promosso alla qualifica 
di dirigente superiore. Il questore ha 
prestato servizio anche nei commissaria-
ti della capitale e nel 2022 ha fatto tappa 
a Gela, in Sicilia.

Il neo questore di Brindisi si è distinto 
soprattutto in materia di “Polizia di pre-
venzione”, maturando una importante 
esperienza e conoscenza negli ambiti 
dell’antagonismo (movimenti extra 
parlamentari) sia di estrema destra che 
di estrema sinistra, del fenomeno delle 
tifoserie violente, della realtà anarco – 
insurrezionalista, fino ad arrivare alle de-
rive eversive e/o di matrice terroristica, 
nazionale e internazionale. E ha gestito 
le proteste dei movimenti No Tav, No Vax 
e No green pass, oltre alla mobilitazione 

dei tassisti nel centro della capitale, a 
ridosso delle sedi istituzionali.

A Roma ha preso parte a quattro atti-
vità di indagine di medio/lungo periodo 
scaturite dall’attentato terroristico di 
Berlino consumato nel 2015 dal noto ter-
rorista tunisino Anis Hamri. Nel 2021 ha 
preso parte anche alle indagini sull’assal-
to alla sede della Cgil, sfociate nell’arre-
sto di varie persone e nella denuncia a 
piede libero di circa 120 individui. 

Lionetti si è presentato alla stampa 
affiancato dal vicequestore Marilena 
Scioli, capo dell’ufficio di Gabinetto, e dal 
vicario Eugenio Ferraro.

A proposito di G7, Lionetti ha sotto-
lineato che “si tratta di un evento che 
merita la massima attenzione” e per il 
quale arriveranno adeguati rinforzi.

IL MESSAGGIO DEGLI INDUSTRIA-
LI - Nell’augurare ad Annino Gargano 
le migliori fortune per il suo nuovo e 
prestigioso incarico a capo della Que-
stura di Messina, Confindustria Brindisi 
– afferma in una nota Gabriele Menotti 
Lippolis, presidente degli industriali 
adriatici - desidera ringraziarlo per l’uma-
nità, la competenza e lo zelo che hanno 
caratterizzato la sua direzione della 

Questura di Brindisi. Da parte nostra, 
possiamo senza dubbio confermare che 
l’obiettivo dichiarato nel giorno del suo 
insediamento, ovvero quello di mostrare 
il volto umano dell’istituzione, è stato 
centrato appieno. Il fatto che, lascian-
do Brindisi, abbia voluto testimoniare 
che, pur resistendo fasce di popola-
zione ancora culturalmente legate alla 
criminalità organizzata, il territorio sia 
comunque poco interessato da fenomeni 
di micro-criminalità, ci conforta nel pro-
seguire la nostra attività di attrazione di 
investitori su Brindisi. Anche attraverso 
un rilancio del suo tessuto economico, 
infatti, questo territorio può conseguire il 
miglioramento delle condizioni sociali e, 
di conseguenza, sottrarre manovalanza 
alla criminalità.

Contestualmente, è già tempo di 
volgere lo sguardo al G7 e di lavorare 
tutti assieme per un evento straordina-
rio e sfidante, i cui profili di sicurezza 
vedranno nel nuovo Questore di Brindisi, 
Giampietro Lionetti, un valore aggiun-
to nella gestione dell’arrivo dei leader 
mondiali, data la sua grande esperienza 
nell’antiterrorismo. A lui e agli uomini 
della Polizia di Stato rivolgiamo il nostro 
più sentito augurio di buon lavoro, 
garantendo sin da ora la nostra massima 
collaborazione”. 

Dalla lotta al terrorismo
alla “Missione G7”

F O R Z E  D E L L ' O R D I N E

Si è insediato il nuovo questore di Brindisi, Giampietro Lionetti. 
Il messaggio di Menotti Lippolis (industriali)

C

Gabriele Menotti Lippolis,
presidente di Confindustria Brindisi
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Il 27 febbraio l’arrivo sul binario 1.
A bordo una mostra multimediale aperta a pubblico

Martedi 27 febbraio è previsto l’arrivo a Taranto, presso il 
binario 1 della stazione ferroviaria, del “Treno del Ricordo”. Il 
progetto è stato promosso dal Ministro per lo Sport e i Gio-
vani, Andrea Abodi, in occasione del Giorno del ricordo delle 
vittime delle foibe e dell'esodo giuliano-dalmata e nasce da 
una risoluzione della Commissione Cultura della Camera dei 
deputati votata all'unanimità ed è realizzato dalla Struttura 
di missione per gli anniversari nazionali ed eventi sportivi 
nazionali e internazionali della Presidenza del Consiglio, da 
Ferrovie dello Stato e Fondazione FS Italiane, in collabora-
zione con il Ministero della Cultura, il Ministero dell’Istru-
zione e del Merito, il Ministero della Difesa, Rai Teche, Rai 
Cultura, Rai Storia, Archivio LUCE e Istituto Regionale per la 
Cultura Istriano-fiumano-dalmata.
Il convoglio storico ospiterà a bordo una mostra multime-
diale aperta al pubblico, attraverso la quale si potrà ripercor-
rere idealmente il viaggio compiuto dagli esuli giuliano dal-
mati. I quattro vagoni principali (a cui si aggiungono quelli 
di ingresso e uscita) faranno da cornice alle quattro sezioni 
in cui è suddivisa l’esposizione: Italianità, Esodo, Viaggio del 
dolore e Ricordi di una vita. Lungo il percorso si potranno 
vedere filmati di repertorio provenienti dall’Archivio Istituto 
Luce e da Rai Teche, video originali, fotografie e masserizie 

fornite dall'Istituto Regionale per la Cultura Istriana-Fiuma-
na-Dalmata (IRCI).
Sarà possibile salire a bordo del treno dalle 9 alle 18, con 
l'ultimo ingresso alle 17:30. Nel corso della mattinata è 
prevista una breve conferenza stampa, alla presenza di 
autorità civili, militari e religiose nonché di una delegazione 
governativa. Si invita quindi tutta la popolazione a cogliere 
questa importante occasione e visitare questo museo stori-
co itinerante, la cui unica tappa in Puglia è proprio quella nel 
capoluogo jonico.

Aldo Pugliese, presidente comitato provinciale di Taranto 
ANVGD (Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia)

IL DRAMMA DELLE FOIBE

A TARANTO IL TRENO DEL RICORDO
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U
na bolla di sapone. 
Ugo Patroni Griffi, 
presidente dell’Auto-
rità di Sistema del Mar 
Adriatico Meridionale, 
ed altri sei imputati 
sono stati affrancati, al 
termine dell’udienza 

preliminare, dall’accusa di presunti illeci-
ti connessi al progetto di ristrutturazione 
della stazione marittima di Costa Morena 
Ovest, nel porto di Brindisi. Accusa 
sostenuta dal pm Raffaele Casto, che 
aveva chiesto una condanna a un anno di 
reclusione e una multa pari a 27mila euro 
nei confronti di Patroni Griffi, difeso dagli 
avvocati Luciano Marchianò ed Enrico 
Carlo Paliero. Solo il presidente dell’Au-
thority ha optato per l'abbreviato. Gli 
altri imputati hanno scelto la via del rito 
ordinario, ma non andranno a processo. 
Il gup Vittorio Testi ha deciso infatti per il 
proscioglimento, a fronte della richiesta 
di rinvio a giudizio avanzata dal pm.

Si tratta di:Francesco Di Leverano, 
di Brindisi, dirigente dell’Area tecnica 
dell’Autorità portuale; Mario Valente, di 
Gaeta (Latina), già commissario straor-

dinario dell’Autorità portuale di Brindisi; 
Cristiana Casilli, di Lizzanello (Lecce), di-
pendente tecnico dell’Autorità portuale 
e direttore dei lavori in questione; Devis 
Rizzo di Este (Padova), rappresentante 
legale dell’associazione temporanea di 
impresa aggiudicataria dell’appalto ed 

esecutrice materiale delle prime opere 
edili finalizzate alla riqualificazione della 
struttura di Costa Morena – ristruttu-
razione ed ampliamento; Francesco 
Caroli, di Cisternino, rappresentante 
legale dell’impresa incaricata di gestire 
il cantiere e supportare attività di verifica 

NESSUN
ILLECITO

MA FINANZIAMENTO 
PERSO

Assolti il presidente dell’Autorità di Sistema del Mar Adriatico 
Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ed altri sei imputati,

per la vicenda del terminal passeggeri a Costa Morena

IL CASO

Ugo Patroni Griffi
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volte al puntuale riscontro delle opere 
incluse nel verbale di consistenza redatto 
il 16 novembre 2018; Domenico Bianco, 
imprenditore di Francavilla Fontana, già 
presidente del Consorzio Asi di Francavil-
la Fontana.

A vario titolo la Procura contestava 
l’esecuzione di interventi di trasforma-
zione urbanistica ed edilizia del territorio 
in assenza del previo accertamento di 
conformità alle prescrizioni urbanistiche 
ed edilizie e l’esecuzione di opere su 
beni paesaggistici in assenza di autoriz-
zazione, oltre alla lottizzazione abusiva 
in concorso. Bianco rispondeva solo del 
reato di falsità ideologica commessa dal 
pubblico ufficiale in atto pubblico.

Stando al teorema accusatorio, non si 
poteva costruire un terminal passeggeri 
nel sito di Costa Morena Est, poiché 
quell’area era a servizio dei traghetti 
merci. Questo sulla base di un estrat-
to dell’assemblea generale dei Lavori 
pubblici risalente al 15 novembre 1974. 
Le tesi difensive, accolte, sono state 
sostenute dagli avvocati Domenico At-
tanasi, Massimo Manfreda, Vito Epifani, 
Vincenzo Macari, Amilcare Tana, Alfredo 
Zabeo, Leonardo Conserva, Gaetano 
Cimaglia.

LE REAZIONI - Ugo Patroni Griffi 
commenta tra soddisfazione e amarezza 

la vicenda. “E sono due. Per cercare di 
salvare il finanziamento – scrive il presi-
dente dell’ente portuale sul suo profilo 
Facebook - ho chiesto di essere giudicato 
con il rito abbreviato. Purtroppo anche 
i tempi brevi della giustizia non sono 
stati sufficienti a salvare il finanziamento 
di una opera attesa da anni, urgente e 
necessaria”.

“Sullo sfondo – scrive ancora Patroni 
Griffi - una tesi con cui l'opinione degli 
esperti e la consolidata giurisprudenza 
è stata contestata basandosi su dichia-
razioni di periti/imperiti, politicizzati 
funzionari comunali, oscuri professionisti 
di provincia e finanche di un millantatore 
che sembra uscito da un film di Germi 
(o era Totó truffa?)... quest'ultimo si è 
scoperto, leggendo le dichiarazioni rese 
al Pm, ghostwriter del Segretario di un 
glorioso sindacato... a parte le centinaia 
di migliaia di euro di spese legali (a cari-
co della finanza pubblica Comune, Adsp, 
Guardia Costiera e consorzio Asi) e l'in-
giusta sofferenza inflitta a onesti servitori 
dello Stato la vittima sono la città e il 
porto di Brindisi che dovranno ancora at-
tendere per vedere realizzata una degna 
stazione marittima. Scusatemi se non me 
la sento di festeggiare per l'assoluzione. 
Non c'è nulla da festeggiare”.

“Sono felice - commenta il consigliere 
regionale Fabiano Amati -  per l’assolu-

zione di Ugo Patroni Griffi, presidente 
dell’Autorità di sistema portuale: da un 
punto di visto tecnico l’accusa era invero-
simile, oltre che insussistente, come ha 
accertato il Gup. Sono però molto triste 
per Brindisi, poiché come conseguenza 
di questa vicenda c’è la perdita di un 
finanziamento vitale per la ristrutturazio-
ne del terminal di Costa Morena ovest". 

"Sono stati buttati al vento 15 milioni 
di euro, all’interno di un’ipotesi d’inqui-
sitio generalis, suscitata o adiuvata dal 
rumore incompetente dei soliti no-a-tut-
to. Chi paga per tutto questo? Mi piace-
rebbe chiedere agli stessi no-a-tutto, che 
peraltro hanno per metodo l’invocazione 
dell’ufficio del Pubblico ministero come 
iniziativa politica, quando tutte quelle 
perseguite sono risultate inconsisten-
ti.  Ma poi arriva per fortuna il giudice, 
respinge la tesi del Pubblico ministero 
e la vicenda si chiude con l’assoluzione 
degli imputati. Tutto bene? Sì, per le per-
sone coinvolte, ma per Brindisi la solita 
condanna all’irrilevanza, perché ciò che 
perde non lo può recuperare”.

E sì. Giuste le battaglie in difesa del 
territorio, ma quando si eccede i risultati 
non possono che essere questi: finan-
ziamenti persi, occasioni di sviluppo 
sprecate. Ecco perché il gap con gli altri 
territori resta distante.

«SOLO TANTA AMAREZZA», COMMENTA
IL MANAGER. E IL CONSIGLIERE REGIONALE 
AMATI: «A PERDERCI È SOLO BRINDISI.
GRAZIE AL PARTITO DEL NO A TUTTO»
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EUAM (Sanitary Emergen-
cy Urban Air Mobility), il 
progetto ideato dalla So-
cietà Italiana Sistema 118 
per fornire supporto alle 

Centrali Operative del 118 e velocizzare 
gli interventi di soccorso e rianimazione 
in situazioni di criticità, entra in funzione 
anche a Taranto. 

Lunedì 26 febbraio alle 10, infatti, avrà 
luogo, al Molo Sant’Eligio, il primo test 
preliminare  che prevede il volo breve di 
un drone che trasporterà un DAE (De-
fibrillatore Automatico Esterno) fino al 
molo San Cataldo, su scenario di arresto 
cardiaco improvviso.  L’obiettivo è quello 
di dimostrare la funzionalità del progetto 
per poi estenderlo ad altri territori.

Il Seuam è un progetto fortemente vo-
luto dal Sis118. Tramite l’utilizzo dei droni 
sarà possibile, infatti, recapitare in un 
tempo brevissimo defibrillatori automati-
ci, emoderivati (sangue / plasma), farma-
ci, antidoti, attrezzature ma anche organi 
da trapiantare e campioni biologici. Si 
potrà intervenire con rapidità in caso di 
arresto cardiaco o shock emorragico per 
esempio, ma anche somministrare far-
maci salvavita in tempi record. L’utilizzo 
è possibile anche nelle maxi emergenze 
non convenzionali, come ad esempio un 
incidente chimico dove gli operatori ini-
zialmente non sanno se possono entrare 
o meno, mentre il drone può descriverci 
lo scenario che si ha di fronte.

Ma le potenzialità dei droni non si 
limitano ai soli interventi di soccorso 
sanitario. Saranno infatti particolarmente 

utili anche per individuare persone ferite 
in ambienti difficilmente raggiungibili dai 
classici mezzi di intervento.  

Il velivolo a pilotaggio nasce dalle espe-
rienze di progettazione e di certificazione 
di equipaggiamenti e prodotti aeronau-
tici maturate in circa 40 anni. Il drone, ad 
ala fissa/convertiplano Apteron, realizza-
to dal consorzio aerospaziale campano 
Caltec, ha un peso massimo al decollo di 
25Kg, con carico utile netto di 2,5Kg ed 
un’apertura alare di 2 metri e una velocità 
di crociera che può raggiungere addirit-
tura i 160km/h.

Il progetto di soccorso sanitario con 
droni Seuam ha visto la partecipazione 
di diversi enti, da università a entità co-
munali. Nello specifico vi hanno aderito: 
l’Università Campus Biomedico di Roma, 
la Libera Università Mediterranea (Lum) 
Giuseppe Degennaro di Casamassima 
(Bari), Federconsumatori nazionale, i 
Comuni di Taranto, Santa Lucia di Serino, 
Altomonte, Massa di Somma, Il Coni 
Comitato Regionale della Campania, 
Federsanità Anci Campania, e partner 
tecnici come Caltec, Iredeem  e Phillips.

“Abbiamo deciso di utilizzare i droni – 

spiega il presidente nazionale della Sis 
118 e ideatore del progetto, Mario Balza-
nelli – per supportare la rianimazione di 
chi si trova in pericolo di vita, riducendo 
sensibilmente i tempi di intervento in 
alcune situazioni critiche con l’obiettivo 
di stabilizzare quanto prima i pazienti e 
salvare ancora più vite rispetto agli stan-
dard attuali. Immaginiamo lo scenario di 
un incidente stradale. Arriva un’autome-
dica del 118 e trova una persona in shock 
emorragico, che ha dunque bisogno 
di una trasfusione. Subito la centrale 
operativa del 118 fa decollare il drone 
territorialmente più vicino alla zona 
dell’incidente, che arriva portando al 
medico gli emoderivati per la trasfusione. 
Questo significa portare viva la persona 
traumatizzata in sala operatoria. O anco-
ra, pensiamo a un arresto cardiaco su una 
nave in cui non c’è un defibrillatore: la 
centrale operativa fa partire Apteron che 
porta a bordo il defibrillatore. Altrimenti 
la persona sarebbe spacciata. Abbattere i 
tempi significa salvare vite, innumerevoli 
vite umane, perché il tempo è la variabile 
determinante che, in emergenza, fa la 
differenza tra la vita e la morte”.

di AGATA BATTISTA

Arriva il drone
di emergenza del 118
Taranto, tecnologia e velocità per salvare più vite.
Al Molo Sant’Eligio il primo test

S



DITELO  ALL ’OTOR INO

Lo Jonio • 29 

Nella maggioranza dei casi 
determina un blocco della staffa 
l’ultimo ossicino dell’orecchio 
medio che conduce il suono. 
Questa patologia determina una 
graduale perdita dell'udito e, se 
non curata, può degenerare in 
sordità completa.

Per capire quali strutture 
dell’orecchio sono interessate 
occorre fare una breve panora-
mica sui meccanismi che ci con-
sentono di udire i suoni. Le onde 
sonore passano attraverso il 
condotto uditivo esterno e fanno 
vibrare la membrana timpanica 
che così trasmette le vibrazioni a 
3 ossicini contenuti nell’orecchio 
medio: il martello, l’incudine e la 
staffa. Questi ultimi a loro volta 
trasferiscono l’energia delle 
onde sonore ai liquidi dell’orec-
chio interno. L’otosclerosi può 
interessare l’ultimo “ingranag-
gio” di questa catena di trasmis-
sione, la staffa, che risulta così 
avere una mobilità più limitata 
(otosclerosi stapediale), oppure 
l’orecchio interno (in questi casi 
si parla otosclerosi cocleare).

Sintomi
Il primo segno dell’otosclerosi è una crescente ipoacusia 

da un orecchio, che si estende successivamente a entrambi. 
Spesso tale peggioramento della capacità uditiva è simile a una 
perdita uditiva improvvisa. Inoltre, i soggetti colpiti lamentano 
spesso anche acufene 

Cause
La causa può essere genetica e quindi manifestarsi in altri 

membri della famiglia, tuttavia esistono anche forme isolate. In 
genere è frequente più nelle donne che negli uomini, insorge 
generalmente tra i 20 e i 50 anni e può peggiorare durante la 
gravidanza e l’allattamento.

Diagnosi
La diagnosi di otosclerosi viene eseguita dopo un’attenta 

anamnesi e dopo una valutazione strumentale mediante esame 
audiometrico e impedenzometrico (misurazione del riflesso 
stapediale, cioè dell’attività del muscolo stapedio situato 
all’interno dell’orecchio medio capace di bloccare la trasmis-
sione del suono). Una riduzione d’udito dovuta ad un difetto di 
trasmissione del suono e l’assenza del riflesso stapediale sono 
dati compatibili con la malattia.

Se non curata adeguatamente e con tempestività, l'oto-
sclerosi ha un decorso negativo, l'ossificazione progredisce 
costantemente. Un apparecchio acustico può compensare la 
crescente perdita di udito. L'unica terapia utile per l'otosclerosi 
è l'intervento chirurgico in anestesia generale: la stapedoto-
mia.

È una patologia dell’orecchio medio caratterizzata
da un’alterazione della crescita ossea della catena

degli ossicini dell’orecchio

L'otosclerosi
S I N T O M I ,  C A U S E 

E  D I A G N O S I di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista



DITELO  AL  COMMER C IA L ISTA

di

GIUSEPPE 
LO SAVIO

Commercialista
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Bar, pasticcerie e ristoranti dal 1° marzo e fino al 30 aprile 
2024 possono inviare la domanda per ricevere i contributi a 
fondo perduto previsti dal Ministero dell’Agricoltura. Si tratta 
di due agevolazioni a valere sul Fondo di parte capitale per il 
sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agroali-
mentare italiano.

Consistono in contributi fino al 70 per cento delle spese 
ammissibili e nel limite massimo di 30.000 euro, per investi-
menti in beni materiali e per la sottoscrizioni di contratti di 
apprendistato. Sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’8 febbraio i due decreti del Ministero dell’Agricoltura, del-
la Sovranità Alimentare e delle Foreste del 24 gennaio 2024 
con criteri e modalità di riconoscimento di contributi a fondo 
perduto in favore di bar, pasticcerie e ristoranti.

le agevolazioni sono riconosciute per gli investimenti in 
beni materiali e per la copertura dei costi di sottoscrizione di 
contratti di apprendistatocon giovani diplomati nei servizi 
dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. Per le misu-
re sono stati stanziati rispettivamente 56 e 20 milioni di euro.

Il contributo spetta a copertura del 70 per cento delle spe-
se ammissibili e nel limite massimo di 30.000 euro per singola 
impresa, concessi in regime de minimis. Possono beneficiare 
delle agevolazioni le imprese in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 5 del DM del 4 luglio 2022 e all’articolo 5 del DM del 
21 ottobre 2022 e cioè che operano nel settore identificato dai 
seguenti codici ATECO:

• 56.10.11 - Ristorazione con somministrazione. Devo-
no risultare costituite e iscritte nel registro delle imprese da 
almeno 10 anni o aver acquistato negli ultimi 12 mesi prodotti 
certificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per 
almeno il 25 per cento del totale dei prodotti alimentari acqui-
stati nello stesso periodo;

• 56.10.30 - Gelaterie e pasticcerie e 10.71.20 - Produzio-
ne di pasticceria fresca. Devono risultare costituite e iscritte 
nel registro delle imprese da almeno 10 anni o aver acquistato 
negli ultimi 12 mesi prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI e pro-
dotti biologici per almeno il 5 per cento del totale dei prodotti 
alimentari acquistati nello stesso periodo.

I 10 anni sono determinati con riferimento alla data di 
pubblicazione del decreto ministeriale di riferimento. Le 
imprese in questione, inoltre, devono rispettare i seguenti 
requisiti:

• non trovarsi in situazione di difficoltà;
• essere iscritte presso INPS o INAIL e avere una
• posizione contributiva regolare (DURC);
• essere in regola con gli adempimenti fiscali;
• aver restituito le somme eventualmente dovute a segui-

to di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal 
Ministero;

• non aver ricevuto e successivamente non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato aiuti individuati quali illegali o 
incompatibili dalla Commissione europea ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2007

Le agevolazioni di cui ai due decreti ministeriali sono con-
cesse sulla base di una procedura valutativa con procedimen-
to a sportello. Le imprese in possesso dei requisiti possono 
presentare la domanda, firmata digitalmente dal rappresen-
tante legale, esclusivamente tramite la piattaforma informa-
tica messa a disposizione da Invitalia, alla quale si accede con 
credenziali SPID o CIE.

Sul sito di Invitalia saranno rese disponibili la documenta-
zione e la modulisticanecessarie. È richiesto, inoltre, il posses-
so di una casella di posta elettronica certificata (PEC) attiva ed 
iscritta alla Camera di commercio.

La richiesta si può inviare a partire dalle ore 10:00 del 1° 
marzo e fino alla scadenzafissata per le ore 10:00 del 30 aprile 
2024. Una volta trasmessa, il sistema rilascerà l’attestazione 
di avvenuta presentazione.

I contributi saranno concessi tenuto conto dell’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande e il contributo sarà 
erogato in un’unica soluzione.

Per tutti i dettagli si rimanda al testo integrale del decreto 
24 gennaio 2024, di attuazione del decreto 4 luglio 2022 e a 
quello del decreto 24 gennaio 2024, di attuazione del decreto 
21 ottobre 2022.

Contributi
a fondo perduto

P E R  BA R ,  R I S TO R A N T I
E  PA S T I C C E R I E



DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico
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L'artrosi
E  L A  T E R A P I A  F I S I C A

La terapia fi sica può rappresentare un utile ausilio nel trat-
tamento del paziente artrosico, purché sia inserita nell'ambito 
di un razionale programma terapeutico e non venga ritenuta 
un'alternativa alla terapia farmacologica.

Nella pratica quotidiana è invece frequente osservare un 
abuso ed un ricorso del tutto casuale alle varie tecniche fi siote-
rapiche, utilizzate in maniera acritica non tenendo conto delle 
loro reali indicazioni ed anche delle possibili controindicazioni.

In merito alla effi  cacia delle terapie fi siche è inoltre im-
portante sottolineare la povertà dei lavori clinici controllati in 
grado di mostrare con esattezza le possibilità terapeutiche di 
queste tecniche. Un maggior rigore scientifi co sarebbe neces-
sario anche in virtù del notevole costo di alcune delle apparec-
chiature e del tempo speso dal personale qualifi cato per il loro 
funzionamento. Le terapie fi siche, anche nel trattamento del 
paziente artrosico, devono quindi essere utilizzati in maniera 
oculata nel modo più semplice e meno dispendioso possibile 
sempre tenendo conto che esse integrano le altre misure tera-
peutiche farmacologiche e non. La prescrizione di una terapia 
fi sica presuppone inoltre una corretta conoscenza delle varie 
tecniche praticabili e delle modalità   di  esecuzione,  delle  pos-
sibili  insorgenze  di  eff etti collaterali, delle controindicazioni 
specifi che e degli obiettivi realisticamente perseguibili. 

Gli scopi della fi sioterapia nel trattamento dell'artrosi sono 
riassumibili in cinque punti fondamentali e cioè risoluzione del 
dolore, prevenzione o riduzione della contrattura muscolare, 
conservazione o miglioramento della funzionalità articolare, 
stimolazione del trofi smo muscolare, miglioramento del tono 
psichico. 

La chinesiterapia ha lo scopo di facilitare e conservare la 
mobilità articolare, di ridurre e prevenire l’ipotrofi a musco-
lare, di combattere gli atteggiamenti viziati e di mantenere 
la coordinazione del movimento attraverso l'apprendimento 
di posture e di movimenti corretti. Possiamo distinguere una 
chinesiterapia passiva che comprende l'allineamento posturale 
e la mobilizzazione passiva e una chinesiterapia attiva di cui 
fanno parte gli esercizi attivi assistiti e contro resistenza.

L'allineamento posturale ha lo scopo di prevenire gli at-
teggiamenti viziati che possono portare a retrazione muscolo 
tendinee e capsulo-legamentose e quindi a deformazione arti-
colare. A tal fi ne vengono utilizzate docce di posizione in gesso 
o in materiale plastico, tutori, collari, splint ecc. L'uso di questi 

presidi consente alcune attività fondamentali che potrebbero 
provocare dolore e pertanto il loro impiego può servire a mi-
gliorare le prestazioni funzionali del paziente. 

La mobilizzazione passiva deve essere eff ettuata in rilascia-
mento senza tentare di vincere eventuali resistenze e dopo 
aver ottenuto dal paziente il massimo grado di  decontrazione 
volontaria. Viene utilizzata in presenza di defi cit muscolare 
o di iniziale rigidità articolare o di fi brosi delle parti molli. Il 
movimento passivo ha un'azione importante sul circolo locale 
giacché l'alternarsi di contrazione e rilasciamento muscolare 
favorisce il circolo di ritorno venoso e linfatico.  La mobilizzazio-
ne passiva è controindicata in presenza di patologie infi amma-
torie acute, non deve essere mai eff ettuata a freddo ma dopo 
aver riscaldato il distretto da mobilizzare con il massaggio o 
con macchinari, e il movimento deve essere eseguito con ritmo 
lento ed uniforme evitando l’ insorgenza del dolore e di supe-
rare i limiti fi siologici dell'escursione articolare. Ricordiamo poi 
le manipolazioni, movimenti passivi unici, energici e brevissimi 
che pur non oltrepassando i limiti anatomici vanno al di la’ del 
movimento fi siologico; vi si ricorre nelle cervicalgie e nelle lom-
balgie e nei casi di anchilosi in fl essione delle ginocchia.

Si tratta di una tecnica altamente specialistica che presup-
pone un'accurata diagnosi preliminare volta ad escludere tutte 
le cause patologiche, infettive, infi ammatorie e tumorali, che 
costituiscono una controindicazione ed un attento esame delle 
condizioni del rachide e del sistema vascolare, specie le arterie 
vertebrali, affi  nché le manovre possono avvenire senza rischi.

Le controindicazioni sono rappresentate dalle infezioni 
tumorali, infettive e infi ammatorie, dall'interessamento della 
cerniera atlanto epistrofeo, dalla presenza di fenomeni osteo-
litici o di lesioni post-traumatiche. E comunque la prescrizione 
deve essere eseguita dal medico dopo un’accurata valutazione.

La sig. G.V. vuole sapere se nell’artrosi
è indispensabile la terapia fisica
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el 1982, verso la fi ne di una vita notevolissima, il medico psichiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli narra il percorso da un’infanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Italia, fi no al suo internamento, nel luglio 1940, ad opera del governo fascista, nel più grande campo di internamento italiano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati aFerramonti: le amicizie,gli amori, le privazioni, la fame e la costante incer- tezza.Questo racconto ac- cattivante porta il let- tore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplorando lungo la strada i temi della fede, dell’umanità, e della psi- canalisi. Nel 1982, verso la fi ne di una vita note- volissima, il medico psi- chiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli nar- ra il percorso da un’in-fanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Ita- lia, fi no al suo internamento, 

nel luglio 1940, ad opera del governo fa-scista, nel più grande campo di interna-mento ita- liano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati a Ferramonti: le ami- cizie, gli amori, le privazioni, la fame e la costante incertezza.Questo racconto accattivante porta il lettore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplo- rando lungo la strada i temi della fede, del- l’umanità, e della psicanalisi.

di AGATA BATTISTA La salvezza dietroil filo spinatoI Libridella se� imanaCinque incontri con dirigenti nazionali, magistrati e accademici per formare e sensibilizzare sulla legalità nella pubblica amministrazioneN

DIMMI  COME  T I  CH IAM I…
E  T I  D IRÒ  CH I  SE I
I nostri Cognomi
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

La Pasqua
Iniziata la quaresima e diretti verso Pasqua, trattiamo una categoria di 

cognomi molto comune, quelli relativi al nome proprio Pasquale. In assoluto 
uno dei nomi più tipici del sud Italia è la quintessenza del nome beneaugu-
rante di natura religiosa. Il termine Pasqua è forma italiana della parola greca 
pascha, a sua volta forma della parola ebraica pesha, con il signifi cato di “pas-
sare oltre”, in riferimento all’uscita dall’Egitto nell’Esodo. In alcune forme del 
latino volgare fi nirà per diventare pasqua (italiano, francese, spagnolo, porto-
ghese…) mentre nelle due lingue dell’Italia meridionale e in Grecia, ovvia-
mente, la forma rimane l’originale. Questo si rifl ette nella predominanza as-
soluta delle forme pasc- rispetto a quelle pasqu- anche nei cognomi. Partiamo 
dal presupposto che è il nome proprio di Pasquale ad essere beneaugurante, 
mentre i cognomi sono patronimici riferiti ad un capostipite di nome Pasqua-
le, non direttamente alla Pasqua. Un esempio nella nostra cultura materiale 
del collegamento stretto tra la tradizione pasquale orientale e quella del sud 
Italia è rappresentato dal simbolismo dell’uovo e l’esempio in assoluto più 
calzante è quello delle scarcedde o cuddure, biscotti con un uovo “incastona-
to” nel mezzo, tipiche anche in Grecia. Quindi partendo dai più rari Pasqua e 
De Pasquale, passiamo ai più comuni Pasca, Pascale, Pascali, De Pascale
e De Pascalis. Per i vezzeggiativi abbiamo ad esempio Pasculli, forma greca, 
traducibile con Pasqualino. Al netto dell’esistenza del cognome Paschalis in 
Grecia, è bene tenere a mente che anche qui, nei nostri dialetti, le forme del 
nome proprio Pasquale e della Pasqua stessa sono sempre, rispettivamente, 
Pascale e Pasca, è questo dà risultati analoghi nel campo dei cognomi da un 
lato e dall’altro dello Ionio. Altro cognome interessante è Laddomada: Dal 
grico addomada, che vuol dire settimana (che è di per se calco del greco), è 
sicuramente nome beneaugurante riferito alla settimana santa, che nei paesi 
di rito orientale e in alcuni che l’hanno conservato più a lungo qui da noi, si 
chiama “mali addomada” letteralmente “grande settimana”.



I Libri della settimana

n giorno triste, San Valen-
tino. Lo è, a partire dal 14 
febbraio 2004, la ricorren-
za celebrata la settimana 
scorsa, per tutti coloro che 

hanno ammirato Marco Pantani: il Pirata 
se ne andò in un residence di Rimini dove 
venne ritrovato morto. La sua voce rivive 
in un racconto. Quello scritto da Manuela 
Ronchi in collaborazione con il giornali-
sta Gianfranco Josti. Il libro da rileggere, 
“Un uomo in fuga” (Rizzoli), riporta gli 
appunti che lo stesso campione roma-
gnolo stava raccogliendo per raccontare 
la sua storia. Egli stesso infatti sarebbe 
dovuto essere l’autore di quest’opera. 
Avrebbe raccontato le sue esperienze, in 
particolare la difficilissima lotta per ritro-
vare se stesso, per riconquistare un equi-
librio di vita anche al di fuori del ciclismo, 
scrive nell’introduzione Manuela Ronchi. 
Colei che per cinque anni fu la sua mana-
ger riuscendo ad entrare in confidenza 
con un uomo fragile e insieme forte. La 
grandezza del ciclista è nota a molti: lo 
scalatore, che veniva dal mare (nacque a 
Cesenatico), fu l’ultimo dei sette Grandi 
e secondo italiano a riuscire a vincere 
nello stesso anno le due più grandi corse 
a tappe del mondo. Ovvero Giro d’Italia 
e Tour de France. Il buio del tunnel dal 
quale non è più uscito, lo ha percorso 
lui solo. Tra le pagine di Un uomo in 
fuga è restituito il ritratto del campione 
acclamato e osannato ma anche della 
persona autentica e fragile. Occhiali da 

sole, bandana (li tira giù quando la strada 
sale), il completino giallo della Mercato-
ne Uno, la squadra in cui ha militato: pare 
di vederlo ancora, il Pirata, appartenente 
a una generazione di ciclisti che poteva 
andare in bici senza casco e allenarsi 
a sensazione o quasi, senza l’ausilio o 
schiavitù della tecnologia, dei misuratori 
di watt. Se aveva gamba lui andava. Vin-
cere non gli bastava: voleva fare il vuoto 
tra se e gli avversari. 

Un uomo in fuga non è l’unico libro 
scritto sul Pirata (l’ultimo è “Chiedimi chi 
era Pantani” di Francesco Ceniti). Ma il 
primo e il più affidabile, perché firmato 
da chi ha conosciuto davvero Marco. I 
momenti di gloria e le cadute dalle quali 
si era sempre rialzato. Quella del ’99, 
però, l’esclusione in corsa dal Giro d’Italia 
gli è stata fatale: da allora ha avuto inizio 
il periodo più cupo, conclusosi con la 
morte quasi preannunciata. E comuni-
cata ai suoi genitori dalla stessa Manuela 
Ronchi. Dal primo successo, arrivato 

nella categoria esordienti il 22 aprile 
1984 all’ultimo, il filo conduttore è stato 
la voglia di primeggiare. “Sono fatto a 
modo mio, in allenamento non accetto 
che mi si possa staccare. Voglio il vuoto 
alle mie spalle, sia in gara che durante le 
sgambate”, disse il corridore a Gianfranco 
Camerini. Aggiungendo: “Voglio abituar-
mi di giorno in giorno a essere solo: gli 
altri devono essere impegnati ad inse-
guirmi. Finché non li ho staccati tutti non 
mi sento a mio agio”. Così, staccandosi 
dal plotone, dove i rischi non mancano 
(a farti cadere sono gli altri), l’uomo e il 
corridore se ne andò. La verità ci è negata 
tutt’oggi. Le tre inchieste che si sono 
occupate del caso dicono che Marco 
Pantani non è stato assassinato. Ma le 
ombre restano. I genitori non hanno mai 
accettato la versione ufficiale (overdose 
di cocaina), restano aperti gli interroga-
tivi contenuti in questo stesso libro: la 
vittima non poteva essere sola in quella 
stanza fatta oggetto di devastazione.  

di PAOLO ARRIVO

Voleva solo fare
il vuoto
Vent’anni dopo, restano aperti gli interrogativi 
sulla sua morte: il libro di Manuela Ronchi 
fa luce sui trionfi del Pirata e sugli ultimi 
drammatici giorni

U

Marco Pantani
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50 ANNI DI FESTIVAL, 50 ANNI DI 
MUSICA, RARITÀ E RISCOPERTE. 
Il Festival della Valle d’Itria di Martina 
Franca compie nel 2024 mezzo secolo di 
storia. Una realtà divenuta nel corso del 
tempo patrimonio prezioso ed eccel-
lenza della cultura italiana nel mondo, 
aperta a un pubblico internazionale, 
attento e curioso.

L’edizione del 2024, firmata dal 
direttore artistico Sebastian F. Schwarz 
e organizzata dalla Fondazione Paolo 
Grassi, vede un calendario fitto di 21 
giorni, dal 17 luglio al 6 agosto. Tre i titoli 
delle opere, tre diversi stili musicali, dal 
belcanto al barocco fino al Novecento, 
in un arco temporale di oltre due secoli: 
sono “Norma” di Vincenzo Bellini, “Ala-
dino e la lampada magica” di Nino Rota, 
“Ariodante” di Georg Friedrich Händel.

Il Festival si arricchisce, come di con-
sueto, di un nutrito numero concerti di 
musica da camera e liederistica, musica 
sacra, barocca, sinfonica (con l’esecu-
zione della Nona Sinfonia di Beethoven 
a 200 dalla composizione), jazz, incontri 
con gli artisti e spettacoli di prosa, di cui 
programmi e date saranno presto resi 
noti.

A fare da cornice ci sono alcuni luoghi 
simbolo di Martina Franca – il Palazzo 
Ducale, il Teatro Verdi, il chiostro della 
Chiesa di San Domenico, la Basilica 
barocca di San Martino – e le più belle 
masserie del territorio, fra gli uliveti seco-
lari del territorio pugliese.

Il 50° Festival della Valle d’Itria è realiz-
zato con il contributo del Ministero della 
Cultura, Regione Puglia e Comune di 
Martina Franca.

«Più che mai, nella presente edizione – 
racconta Sebastian F. Schwarz – il Festival 
si rivolge a un pubblico vasto e diverso: 
agli amanti dell’opera barocca, quanto 
ai melomani che apprezzano il grande 
repertorio del Belcanto, alle famiglie in-
tere per una favola da Mille e una notte o 
a chi vuole ricordare il bicentenario della 
sinfonia più famosa della storia della 
musica, come la Nona di Beethoven… 
Invitiamo tutti in Puglia per festeggiare 
con noi il 50° Festival della Valle d’Itria».

 

APERTA LA BIGLIETTERIA ONLINE 
Sono già disponibili i biglietti per la 

cinquantesima edizione del Festival della 
Valle d'Itria, un evento che celebra mez-
zo secolo di storia e eccellenza culturale. 
Quest'anno, il festival si svolgerà dal 17 
luglio al 6 agosto festeggiando il traguar-
do storico dei 50 anni che consolida la 
manifestazione come eccellenza della 
cultura italiana nel mondo.

Tre opere di epoche e stili differenti 
saranno protagoniste i questa edizione 
del Festival: “Norma” di Vincenzo Bellini, 
nella versione originale del 1831, con la 
direzione di Fabio Luisi e la regia di Nico-
la Raab; “Aladino e la lampada” magica 
di Nino Rota, fiaba lirica del 1968, diretta 

di OTTAVIO CRISTOFARO

Festival della Valle 
d'Itria, nozze d'oro
Partita ufficialmente l’edizione 2024. Annunciati titoli, 
cast e date delle tre opere: “Norma” di Bellini, “Aladino
e la lampada magica” di Rota, “Ariodante” di Händel
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da Francesco Lanzilotta e con la regia 
di Rita Cosentino; “Ariodante” di Georg 
Friedrich Händel, in occasione del 550° 
anniversario della nascita di Ludovico 
Ariosto, con l'ensemble Modo Antiquo 
diretto da Federico Maria Sardelli e la 
regia di Torsten Fischer.

Non solo opera: il festival si arricchisce 
di concerti di musica da camera, musica 
sacra, barocca, sinfonica e jazz. Un'occa-
sione imperdibile per immergersi nella 
bellezza della musica, in una cornice 
suggestiva come la Valle d'Itria con le 
sue location uniche.

L'apertura del Festival sarà mercole-
dì 17 luglio (repliche 21, 28 luglio e 2 
agosto) nel cortile storico del Palazzo 
Ducale con una nuova produzione della 
“Norma” di Vincenzo Bellini, diretta da 
Fabio Luisi, uno dei direttori musicali 
più autorevoli a livello internazionale. 
La produzione vedrà i ruoli principali in-
terpretati dai soprani Jacquelyn Wagner 
(Norma) e Valentina Farcas (Adalgisa), 
dal tenore Airam Hernandez e dal basso 
Simon Lim.

Il 27 luglio (repliche 30 luglio, 1 e 4 
agosto) a Palazzo Ducale sarà la volta 
dell'allestimento di “Aladino e la lampa-
da magica” di Nino Rota, con la direzione 
di Francesco Lanzilotta e la regia di Rita 
Cosentino. Infine, il 22 luglio (repliche 
25 e 29 luglio) al Teatro Verdi sarà pre-
sentato “Ariodante” di Georg Friedrich 
Händel, con protagonista l'ensemble 
Modo Antiquo diretto dal suo fondatore 

Federico Maria Sardelli.
Inoltre, da non perdere, il concerto 

straordinario del 3 agosto, dove l'Or-
chestra e Coro del Teatro Petruzzelli di 
Bari, sotto la direzione di Riccardo Frizza, 
eseguiranno l'imponente Nona Sinfonia 
di Beethoven, in commemorazione dei 
200 anni dalla sua composizione.

COME PRENOTARSI
Programma del festival su www.festi-

valdellavalleditria.it 
Abbonamenti e biglietti disponibili su 

www.festivaldellavalleditria.vivaticket.it
Biglietti opere: intero da 25 a 70 euro, 

senior da 20 a 50 euro, under 30 da 15 a 
30 euro, under 15 a Palazzo Ducale 10 e 
15 euro.

Concerto sinfonico: intero 40 e 25 euro 
(senior 30 e 20 euro, under 30 20 e 15 
euro).

Abbonamenti alle 3 opere da 120 a 60 
euro.

Info: tel. +39 080 4805100, info@
festivaldellavalleditria.it

Fabio Luisi Sebastian F. Schwarz
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na gestualità contempora-
nea a braccetto con l’antica 
Commedia dell’Arte e il 
teatro delle maschere. Ed 
è servito lo Shakespeare 

coprodotto da due realtà pugliesi, la 
Compagnia degli Scalzi di Barletta e i 
Teatri di Bari, che dopo Roma presen-
tano a Taranto, sabato 24 febbraio (ore 
21), per la stagione «Periferie» del Crest 
all’auditorium TaTà, una particolare ver-
sione della commedia tra le più celebri 
del Bardo. Lo spettacolo «Il sogno di 
Shakespeare» è, infatti, una rilettura del 
«Sogno di una notte di mezza estate» 
firmata dal regista Savino Maria Italiano 
con protagonisti Lidia Ferrari, Thilina Fe-
minò, Ivano Picciallo e Carolina Eusebiet-
ti accanto a Pietro Quadrino, Piergiorgio 
Maria Savarese e Giorgio Consoli.

In scena, un impedimento amoroso e 
un amore non corrisposto che costrin-
gono quattro innamorati a fuggire dalla 
città e a ritrovarsi in un bosco abitato da 
spiriti e fate. Il bosco, la natura - allego-
ricamente il viaggio della vita, il perdersi 
per ritrovarsi - si scopre palcoscenico 
perfetto dove Puck, Oberon e Titania 
possono giocare a modificare il desti-
no dei giovani malcapitati innamorati. 
Come gli dèi con gli uomini o i pupari con 
i loro pupi, ne «Il sogno di Shakespeare» 
gli abitanti del bosco spingeranno gli in-
namorati in un continuo scambio di ruoli. 
E il pubblico assisterà a una giostra che 
girerà vorticosamente tra amore e fanta-
sia, sogno e reale, attore e personaggio, 
mettendo a nudo la compagnia degli 
attori, i loro desideri e volontà, nonché i 
personaggi loro affidati.

La perfetta costruzione drammaturgica 
della commedia scespiriana ripropone 
un meccanismo classico della comme-
dia dell’arte fondato sugli equivoci tra 
innamorati. Di qui la scelta registica di 
coniugare le tecniche della commedia 
con le maschere di Aliano e Stefano 
Perocco da Meduna, ma con un ritmo e 
una padronanza del movimento assolu-
tamente contemporaneo e divertente, 
dentro una componente fantastica, ele-
mento caratterizzante di quest’opera. E 
nel mescolare teatro di maschera, farsa, 
prosa e musica la commedia assume dei 
toni gipsy-blues ponendo al centro l’at-
tore, nel suo rapporto col pubblico e con 

se stesso, in un crescendo di ritmo che 
porta la compagnia a svelarsi per quella 
che è: un gruppo di attori che crede nei 
sogni.

Al termine dello spettacolo, tradizio-
nale incontro con i protagonisti nel foyer 
curato dalla giornalista Marina Luzzi.

Info e prenotazioni 366.3473430 (via 
messaggio solo con sms, no whatsapp). 
Biglietti acquistabili anche online su 
vivaticket attraverso il sito www.teatro-
crest.it.

Hackerato il profilo Facebook, attiva-
ta la nuova pagina «Crest compagnia 
teatrale».

U

Ecco “Il sogno
di Shakespeare”
A Taranto lo spettacolo con maschere
dei Nuovi Scalzi e Teatri di Bari per la stagione 
«Periferie» del Crest al TaTà
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Torna la stagione
delle operette
Doppio appuntamento il 23 e 25 febbraio 2024
sul palcoscenico del Teatro Fusco di Taranto

orna a Taranto l'Operetta 
grazie agli Amici della 
Musica «A. Speranza» che, 
in collaborazione con l'As-
sociazione Musicale "Mario 

Costa" di Sabino Dioguardi, proporranno 
al pubblico jonico un doppio appunta-
mento per tutti gli amanti del genere. 
Protagonista la storica Compagnia 
italiana delle Operette, fondata da Sergio 
Corucci nel 1953, oggi diretta da Maria 
Teresa Nania.

Si parte il 23 febbraio sul palco del 
Fusco di Taranto (ore 21) con il Gran Galà 
dell’Operetta, un vero e proprio spetta-
colo che racchiude i brani più belli delle 
operette più conosciute e apprezzate. 
Tenore, Soprano, Comico e Soubrette sa-
ranno contornati da bellissime ballerine, 
accompagnati al pianoforte dal Maestro 
Ettore Papadia, e con i costumi - delle 
operette - portati in scena dalla Com-
pagnia Italiana di Operette. Il pubblico 
entrerà nell’atmosfera melodica, colorata 
e divertente delle celebri melodie quali 
La Reginetta delle Rosa (Leoncavallo), Al 
cavallino bianco (Ralph Benatzsky), Il pa-
ese dei campanelli e Cin- Ci Là (Ranzato), 
Scugnizza del tarantino Mario Costa e La 
duchessa del Bal Tabarin di Lombardo.

Il 25 Febbraio, giorno del secondo 
appuntamento – in pomeridiana alle 18 
sempre al Fusco di Taranto – la Compa-
gnia italiana dell’Operetta porterà in 
scena «La vedova allegra» di Franz Lèhar. 
L’operetta, con l’originario titolo tedesco 
di Die lustige Witwe, è divisa in tre parti 
e liberamente ispirata dalla commedia 
L'Attaché d'ambassade di Henri Meilhac 
del 1861. Scritta nel 1905, debuttò a 
Vienna con Mizzi Günther, soprano di 
operetta, ed il tenore viennese Louis 
Treumann sotto la direzione proprio dello 

stesso Lèhar.
Un debutto, quello de «La vedova 

allegra», in piena Secessione Austriaca 
e concepita per un'orchestra di grandi 
dimensioni, comprensiva di Arpa: in Ita-
lia debuttò solo due anni dopo al teatro 
Dal Verme di Milano con Adrienne Telma, 
in arte Emma Vecla. Un successo senza 
precedenti che perdura ancora oggi, 
tanto che la Vecla eseguì ben 500 repli-
che in poco più di due anni. Un successo 
dovuto ad un «libretto» condito da una 
trama con tematiche legate a denaro, 
potere, amore e gelosia, che continua 
ancora oggi ad affascinare il pubblico 
grazie all’armonia e leggerezza fatta di 
divertenti scambi di promesse, coppie, 
sospetti e rivelazioni.

Ambientata nei locali dell’Ambasciata 
del Pontevedro a Parigi, ha per protago-
nista Hanna Glavary, vedova di un ricco 
banchiere di corte. Njegus, segretario 
un po’ pasticcione e il Barone Zeta che, 
su incarico del sovrano di Pontevedro, 
cercano di combinare un matrimonio 
tra Hanna e un compatriota in modo 
che la dote della ricca vedova resti nelle 

casse dello Stato. Innescando una serie 
di equivoci comici trascinanti riescono a 
condurre la storia a un lieto fine.

Ricordiamo che l’80° Stagione con-
certistica degli Amici della musica «A. 
Speranza» è organizzata sotto l’egida del 
Ministero della Cultura, della Regione 
Puglia e del Comune di Taranto, nel 102° 
anno di vita.

Per il GRAN GALÀ DELL'OPERETTA 
sono disponibili i biglietti al costo di 28 
euro (Platea) e 20 euro (Galleria) per la 
serata del 23, mentre per LA VEDOVA 
ALLEGRA in scena il 25 febbraio (ore 18) 
i biglietti sono disponibili al costo di 40 
euro (Platea) e 30 euro (Galleria). Possi-
bilità di cumulare l’acquisto alle due sera-
te con il «Mini abbonamento» al costo di 
55 euro (Platea) e 35 euro (Galleria).

Possibilità di acquisto anche con Carta 
docenti e 18app per i giovanissimi stu-
denti. Novità assoluta agevolazione per 
le famiglie con la formula «Families con-
cert». Per le info si può consultare il sito 
www.amicidellamusicataranto.it, o chia-
mare gli Amici ai numeri 099.7303972 
- 329.3462658.

T



S P E T T A C O L I

38 • Lo Jonio

unedì 19 febbraio nella 
sede dell’Arcivescovado 
di Taranto, presentazione 
del MYSTERIUM FESTI-
VAL 2024, rassegna di 

eventi di Fede, Arte, Storia, Tradizione e 
Cultura. Giunto alla decima edizione e 
in programma da venerdì 8 a domenica 
31 marzo, il MYSTERIUM FESTIVAL è 
promosso da Le Corti di Taras in colla-
borazione con Arcidiocesi di Taranto, 
Comune di Taranto, Orchestra della Ma-
gna Grecia, L. A. Chorus e ARCoPU, con 
il patrocinio di Ministero della Cultura e 
Regione Puglia, e il sostegno di BCC San 
Marzano di San Giuseppe, Teleperfor-
mance, Varvaglione Vini, Caffè Ninfole, 
Programma Sviluppo, Baux Cucine e 
Chemipul.

All’incontro hanno preso parte Ciro 
Miniero, arcivescovo di Taranto; Ema-
nuele Ferro, parroco della Cattedrale di 
S. Cataldo; Angelica Lussoso, assessore 
alla Cultura del Comune di Taranto; 
Donato Fusillo, presidente del “Myste-
rium Festival”; Piero Romano, direttore 
artistico dell’ICO Magna Grecia; Pierfran-
co Semeraro, presidente Associazione 
regionale cori pugliesi (ARCoPu). Fra i 
presenti, l’Ammiraglio di divisione Flavio 
Biaggi; il presidente dell’ICO Magna 
Grecia, Annunziata Aresta; il presidente 
de Le Corti di Taras, Gianni Ammirati; 

Mysterium
Festival 2024
Proposte multidisciplinari per “vivere” il periodo 
pasquale. Musica, teatro, arte, letteratura, cinema, 
performance. Eventi in tutti i quartieri della città. A cura 
de Le corti di Taras e Orchestra della Magna Grecia in 
collaborazione con Arcidiocesi di Taranto, Comune di 
Taranto, L. A. Chorus e ARCoPU. Patrocinio del Ministero 
della Cultura e della Regione Puglia

L

L'intervento di Mons. Ciro Miniero
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il Maestro Maurizio Lomartire; la prof. 
Adriana Chirico (Comitato scientifico), 
l’artista Giulio De Mitri; Giorgio Cara-
mia, direttore della filiale di Taranto, in 
rappresentanza di Emanuele di Palma, 
presidente della BCC San Marzano. 
Fra i presenti anche il Maestro Paolo 
Fresu, in visita a Taranto, al quale è stato 
commissionato un “Quadro sonoro” che 
arricchirà un angolo della nostra città.

«E’ il mio primo Mysterium Festival – 
ha dichiarato Monsignor Miniero – da 
quanto appreso, la rassegna di fede e 
tradizione è qualcosa di eccezionale: 
non vedo l’ora di viverlo insieme con i 
fedeli per tutto il periodo pasquale; la 
fede stessa genera una cultura di bene 
e ci aiuta a percepire in ogni angolo 
dei nostri cuori tutto il bene che essa 
produce; non può che essere così anche 
per la musica, ma ogni forma di arte che 
esprime il pensiero, i moti del cuore».

«E’ una decima edizione che si avvale 
di tutta l’esperienza maturata nelle pre-
cedenti nove edizioni – ha detto il Mae-
stro Romano – ma questa sarà ancora più 
importante in termini di numeri, presen-
ze artistiche, sicuramente di livello inter-
nazionale; importante anche in termini di 
concetto, per stare sempre più vicini alla 
comunità; anche quest’anno, mediante il 

Mysterium Off, e in collaborazione con la 
Cattedrale di Napoli e la Parrocchia Santa 
Maria Assunta, con il concerto “Jubilate 
Deo” portiamo la rassegna anche fuori 
dal nostro contesto: lo scopo è quello di 
attrarre e mostrare la nostra capacità di 
produzione non solo in tema di fede, ma 
anche dal punto di vista culturale; forse 
ci troviamo di fronte ad una proposta 
unica nel suo genere in Italia, con una 
multidisciplinarietà intorno al sacro, con 
una produzione artistica importante che 
anche quest’anno caratterizzerà ogni 
quartiere della nostra città».

Anche quest’anno, il pubblico assisterà 
a una declinazione del linguaggio artisti-
co che andrà a caratterizzare la Quare-
sima, periodo a ridosso della Settimana 
Santa. Al centro del MYSTERIUM, secon-
do tradizione, tematiche sul sacro, con 
cinema, musica, teatro, arte, letteratura 
e performance di grande spessore. Come 
per le scorse edizioni, tutti gli eventi 
in programma sono stati selezionati e 
condivisi dal Comitato scientifico del 
Mysterium Festival presieduto dal dott. 
Donato Fusillo e del quale fanno parte la 
prof. Adriana Chirico, il prof. Paolo Par-
dolesi, la dott.ssa Stella Falzone (MArTA), 
Mons. Emanuele Ferro, il Maestro Piero 
Romano, il Maestro Pierfranco Semeraro.

«La forza di questa rassegna, giunta 
alla sua decima edizione – ha concluso 
Angelica Lussoso, assessore alla Cul-
tura del Comune di Taranto – è quella 
di arrivare in ogni angolo della nostra 
città, per far vivere all’intera comunità 
il periodo più bello e più sentito dalla 
nostra comunità; infine, sottolineo la 
bellezza del gesto: aver pensato a quanti 
sono in ospedale e non possono assistere 
a concerti e performance in programma, 
portando nella Cappella del SS. Annun-
ziata “Love Theory”, uno degli eventi di 
spicco del Mysterium».  

«Concordo con Romano: il Mysterium 
è uno dei festival pasquali più importanti 
– ha confermato il Maestro Semeraro – a 
livello nazionale; la cultura vista e rappre-
sentata come volano di un territorio che 
anno dopo anno si afferma attraverso 
programmazioni sempre più importanti 
e autorevoli». «La qualità delle proposte, 
come ad ogni edizione – ha dichiarato 
Fusillo, presidente del Comitato scien-
tifico del Mysterium – è di alto profilo 
artistico: anche in questa occasione 
ospiteremo stelle del jazz che declineran-
no in esclusiva un repertorio a dir poco 
straordinario; direi che la decima è da 
considerare a tutti gli effetti un’“edizione 
straordinaria”, intanto per il numero di 
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eventi ed artisti presenti in rassegna, 
ma anche perché coincide con il recente 
ingresso in Arcidiocesi dell’Arcivescovo 
Mons. Miniero». 

Il MYSTERIUM FESTIVAL in questi 
anni si è ritagliato uno spazio autorevole 
nel panorama degli eventi di grande 
spessore espressi dal nostro capoluogo. 
Altro aspetto importante della rassegna 
eventi di Fede, Arte, Storia, Tradizione e 
Cultura: la programmazione distribuita 
su tutti i quartieri della città, come scelta 
precisa di condivisione e coinvolgimento 
dell’intera comunità. 

INFO: Orchestra Magna Gre-
cia – Via Ciro Giovinazzi 28, Taranto 
(392.9199935). Sito: orchestramagna-
grecia.it . Il Mysterium Festival potrà 
essere seguito anche attraverso gli 
aggiornamenti sui social Facebook e 
Instagram.

IL PROGRAMMA
Il Mysterium Festival ha inizio con 

“Jubilate Deo” di Dan Forrest, in prima 
esecuzione territoriale, in programma 
nella Concattedrale di Taranto venerdì 
8 marzo alle 21. Orchestra della Magna 
Grecia diretta dal Maestro Filippo Maria 
Bressan, Coro regionale ARCOPU e L. A. 
Chorus; Maestri del coro Danilo Cac-

ciatore, Alessandro Fortunato e Andrea 
Crastolla, con Angela Nisi (soprano) 
e Veronica Simeoni (mezzosoprano). 
Ingresso 15euro (TicketSms). 

Come già accaduto, per esempio in 
occasione di un concerto di succes-
so a Roma, per un giorno la rassegna 
diventa Mysterium Off. Porta, cioè, una 
delle sue maggiori rappresentazioni, 
in questo caso “Jubilate Deo”, in altra 
città. In collaborazione con Cattedrale di 
Napoli-Parrocchia Santa Maria Assunta, 
infatti, domenica 10 marzo alle 20.00, 
orchestra, direttore e cori si trasferi-
ranno sotto il Vesuvio, per continuare a 
raccontare fuori dal nostro territorio fede 
e tradizioni.

Sabato 9 marzo alle 20.30, musica 
sacra tra barocco e Novecento con “Pec-
cator Languens” nella Chiesa Madonna 
della Salute. 

Si rinnova la collaborazione con “Crac 
Puglia”, con un progetto di Giulio De 
Mitri: “Georges Noël-Exhibition”, vernis-
sage sabato 9 marzo alle 17.00, esposi-
zione nella stessa sede dal 10 marzo al 
30 aprile. 

Per la rassegna “Mysterium Film”, 
titoli e presentazione a cura di Massimo 
Causo e Adriano Di Giorgio, teatro Orfeo, 
proiezioni alle 20.00: martedì 12 marzo 

“Green border” di Agnieszka Holland 
(Polonia 2023, 147’) e giovedì 21 marzo 
“Maria Maddalena” di Garth Davies (USA 
2018, 120’). Ingresso 5euro.

“Missa in Tempore Belli”, giovedì 14 
marzo alle 20.30 nella Chiesa Santa 
Famiglia e venerdì 15 marzo alle 20.30 
nella Chiesa Cuore immacolato di Maria. 
È un titolo che sottolinea l’attenzione che 
il Mysterium pone a conflitti e tensioni 
che stiamo attraversando in questo 
momento. All’interno di questo tema, 
molto sentito, la Messa in do maggiore 
per coro, soli e orchestra di Franz Joseph 
Haydn, e in prima assoluta “Vexilla regis”, 
esecuzione per coro misto e orchestra 
di Gianmarco Scalici. Orchestra della 
Magna Grecia diretta dal Maestro Piero 
Romano, L. A. Chorus diretto dal Maestro 
Alessandro Fortunato, con Carolina 
Lippo (soprano), Margherita Rotondi 
(mezzosoprano), Andrea Galli (tenore) e 
Davide Giangregorio (basso). 

Venerdì 15 marzo alle 19.30 nella Chie-
sa SS. Angeli Custodi, “Mozart – Morte e 
rinascita”, con il Quartetto d’archi Cecile 
e Nicole Millo (voce recitante). 

Le musiche di Gesualdo da Venosa, 
Claudio Monteverdi e Antonio Lotti ne 
“Il suono diventa poesia”, domenica 
17 marzo alle 11.45 nel Museo MArTa, 

Piero Romano
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con il L.A. Chorus diretto da Alessandro 
Fortunato. 

La vita di Cristo nel Presepe di San 
Francesco “Dalla culla alla croce”. Dopo 
la prima esecuzione nella passata edizio-
ne, a grande richiesta viene riproposta 
al pubblico tarantino l’opera realizzata 
su commissione del Mysterium Festi-
val. Oratorio per voci, coro, orchestra e 
strumenti popolari, con versi e musica 
di Mario Incudine, in programma lunedì 
18 alle 20.30 nella Chiesa di San Lorenzo 
e martedì 19 marzo, stessa ora, nella 
Chiesa del SS. Crocifi sso. Orchestra della 
Magna Grecia diretta dal Maestro Miche-
le Nitti, L. A. Chorus diretto da Alessan-
dro Fortunato. Con Mario Incudine (voce 
e strumenti popolari), Antonio Vasta 
(fi sarmonica, zampogna e pianoforte), 
Pino Ricosta (ukulele basso, contrabbas-
so e percussioni), Francesco Buongiorno 
(batteria e percussioni), Anita Vitale 
(voce e pianoforte), Flo (voce), Michele 
Piccione (ghironda, lira, chitarra batten-
te, tamburi a cornice e fi ati etnici).

Mercoledì 20 marzo alle 20.30 nella 
Chiesa di Santa Lucia, “Beethoven Vs 
Pärt”, Serenata n. 2 in re maggiore per 
trio d’archi, op. 8 di Ludwig van Beetho-
ven e Stabat Mater di Arvo Pärt. Con M. 
Amati (tenore), A. Disanto (soprano), 
N. Balducci (controtenore), S. Pastine 
(violino), F. Venga (viola) e L. Rana (vio-
loncello). 

Venerdì 22 alle 20.30 nella Chiesa 
San Francesco de Geronimo e sabato 
23 marzo, stessa ora, nella Chiesa San 
Massimiliano Kolbe (Paolo VI), “W. 
A. Mozart – Messa in do minore”, con 
l’Orchestra Giovanile della Magna Grecia 
e il L. A. Chorus. Dirige Andrea Crastolla, 
con Ilaria Vanacore (soprano), Francesca 
Pusceddu (soprano) e Nicola Di Filippo 
(tenore). 

Dal sacro al jazz con “Alma Dantis”, 
Mass per coro, pianoforte e orchestra 

d’archi di Steve Dobrogosz: venerdì 22 
nella Chiesa Santa Teresa e sabato 23 
marzo nella Chiesa Sant’Egidio (Tra-
montone) alle 20.30, prime assolute 
de “La gente che per sepolcri giace” 
per coro misto e orchestra d’archi di 
Virginio Zoccatelli, e di “Preghiera” per 
coro misto e orchestra d’archi di Filippo 
Bittasi. Orchestra della Magna Grecia e 
L. A. Chorus con la direzione del Maestro 
Luigi Leo. 

Domenica 24 marzo alle 11.45, l’attri-
ce Anna Ferruzzo, accompagnata da un 
quartetto d’archi, sarà la voce recitante 
di “Lettere dal fronte”. 

Sempre domenica 24, ma alle 20.00, 
nella Chiesa di San Pasquale, “Anì Live” 
in una versione speciale per il Mysterium 
Festival, con musiche di Casarano e Yous-
sef, eseguite dagli stessi compositori: 
Raff aele Casarano (sax) e Dhafer Youssef 
(voce e percussioni). 

“Love Theory”, con il L. A. Chorus diret-
to da Maristella Bianco, lunedì 25 marzo 
alle 12.00. Il Mysterium torna con questo 
concerto nell’Ospedale SS. Annunziata 
per manifestare vicinanza alle persone 
che non possono raggiungere le sedi dei 
concerti in programma. 

Lunedì 25 nella Chiesa del Sacro 
Cuore e martedì 26 marzo alle 20.30, 
nella Chiesa Madonna delle Grazie, le 
musiche di Williams, Rutter, Gold, Verdi 
e Schoenberg in “Oppressione e libertà”. 
Con il Coro di Voci bianche di Taranto 
Orchestra della Magna Grecia diretto 
dal Maestro Maurizio Lomartire, il L. A. 
Chorus e il Coro delle Voci bianche degli 
Istituti scolastici di Taranto; Maestro del 
coro Alessandro Fortunato, voce recitan-
te Beppe Del Re. 

Martedì 26 marzo alle 17.30 nel teatro 
Orfeo, “Orme del sacro”, incontro con il 
fi losofo, saggista e psicanalista Umberto 
Galimberti. Ingresso 10euro.

Mercoledì 27 marzo, sempre all’Orfeo, 

altro concerto particolarmente atteso: 
quello del gruppo vocale dei Neri per 
Caso. Oltre all’esecuzione dei numerosi 
successi, su commissione del Mysterium 
Festival i Neri per Caso ospiteranno 
sul loro palcoscenico il Coro giovanile 
pugliese diretto dal Maestro Luigi Leo. 
Ingresso: 15euro, 25euro, 35euro (Ti-
cketSms). 

Giovedì 28 e venerdì 29 marzo, alle 
18.30 e alle 20.00: “Tessere d’arte”. In 
due serate, brevi delicati momenti artisti-
ci che accompagneranno simbolicamen-
te l’articolazione del periodo pasquale. 
Primo spettacolo: Isobel Kara, duo vocale 
(Università degli Studi di Bari e Taranto, 
via Duomo); secondo spettacolo: “Love 
Theory”, con il L. A. Chorus diretto da 
Maristella Bianco (Chiostro SS. Crocifi s-
so); terzo spettacolo: “Tableaux vivants” 
dedicato ai quadri di Artemisia Gentile-
schi con la compagnia Ludovica Rambelli 
Teatro (Castello Aragonese). 

Come da tradizione, a conclusione del 
Mysterium Festival 2024, il tradizionale  
“Concerto di Pasqua” nella Cattedrale 
di San Cataldo in programma domeni-
ca 31 marzo alle 20.00 il concerto. In 
occasione dei Cento anni dalla morte 
di Giacomo Puccini, “Messa di gloria” e 
“Mottetto per San Paolino”. Orchestra 
della Magna Grecia diretta dal Maestro 
Gianluca Marcianò, con il L. A.Chorus, 
Vincenzo Costanzo (tenore) e Francesco 
Samuele Venuti (baritono); Maestro del 
coro Carmen Fornaro, Maestro prepa-
ratore del coro Mariantonietta Sacco-
manni. Nell’occasione sarà assegnato il 
Premio Mysterium Festival, al quale sarà 
riconosciuta un manufatto dell’artista 
Giulio De Mitri.

Altra consuetudine del Mysterium 
Festival. Per assicurare massima parteci-
pazione alla comunità, la Prova generale 
del Concerto di Pasqua di sabato 30 
marzo alle 17.30 sarà aperta al pubblico.
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Sabato allo Iacovone una delle gare più attese dai tifosi:
il ricordo nefasto del 9 giugno 2002 anima la voglia di rivincita

TARANTO-CATANIA, LA MADRE
DI TUTTE LE PARTITE

N
on è una partita come le altre. 
Non potrà mai esserlo. Taran-
to-Catania è uno spartiacque: c’è 
un prima e un dopo da conside-
rare. Soprattutto nel cuore della 
tifoseria jonica. 
La data fatidica è scolpita nella 
mente di tanti: 9 giugno 2002, 

ormai ventidue anni fa. Gara di ritorno 
dello spareggio promozione, dopo lo 0-0 
del Cibali: i rossoblù di Pieroni contro i 
rossoazzurri di Gaucci. Situazione quan-
to mai “originale”: Pieroni ha lavorato per 
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Gaucci mentre adesso lo sfi da. Le scher-
maglie verbali tra i due presidenti sono 
all’ordine del giorno: a Taranto l’attesa è 
spasmodica. Come a Catania. Il ritorno in 
B è troppo importante per entrambe.
Allo Iacovone c’è il tutto esaurito (e lo 
stadio è interamente disponibile…). Non 
ci entra neppure uno spillo. Ma quando 
la partita inizia l’incantesimo svanisce: 
il Taranto è molle, svagato, non tira mai 
in porta. Con il secondo 0-0 il Catania 
si prende la cadetteria: alla compagine 
allenata da Gianni Simonelli non resta 
nulla in mano. Il sogno è svanito: con 
una condotta di gara che lascia l’amaro 
in bocca a tutti i tarantini. Doveva essere 
una partita da giocare con il sangue agli 

occhi: ma il Taranto non reagisce e sciupa 
l’occasione.
Per i tifosi è come uno schiaff o in pieno 
volto. Alcuni, da allora, non sono mai più 
tornati allo stadio. Altri hanno ripreso 
a frequentare i gradoni del vecchio 
“Salinella” proprio quest’anno, convinti 
dall’amore mostrato per la maglia da 
Eziolino Capuano e dai suoi calciatori.
Le due “rivali” si ritrovano, con un pizzico 
di sorpresa, ad essere distanti in gradua-
toria.
Il Catania è stato costruito per vincere, 
il Taranto per salvarsi in fretta: il campo, 
fi nora, ha ribaltato i ruoli.
La classifi ca racconta l’eccezionale 
stagione dei ragazzi di Capuano, quinti 

in classifi ca con 46 punti  e in serie 
positiva da cinque turni (due vittorie e 
tre pareggi). Il Catania è lontanissimo, 
dodici lunghezze più in basso a quota 
34, reduce dal successo interno con la 
capolista Juve Stabia ma anche da due 
sconfi tte su due nelle ultime gare esterne 
(a Picerno e Latina).
Le statistiche sono dalle parti del Taranto: 
in 33 precedenti, Coppa Italia compresa, 
gli jonici hanno vinto 15 volte, pareggia-
to 13 e perso in sole cinque occasioni.
Nell’ultimo match giocato a Taranto il 21 
novembre 2021 la compagine allenata 
da Giuseppe Laterza ha sconfi tto gli 
etnei con il risultato di 3-2, con le reti di 
Giuseppe Giovinco, Civilleri e Bellocq 
all’ultimo minuto.
Il Catania, invece, non vince in Puglia 
da 27 anni: l’ultimo successo risale al 20 
ottobre 1996 con il risultato fi nale di 0-1 
e la rete decisiva di Brutto.
Ma il Taranto non ha voglia di scherzare: 
la vittoria è l’unico obiettivo. Anche se 
mancherà lo squalifi cato Kanoute, can-
noniere stagionale con 13 reti. Si torna in 
campo sabato 24 alle 16.15.
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P
er ora non è servita neppure la 
seconda scossa in panchina. Il ri-
torno di Villa al posto di Occhiuzzi 
non è stato fortunato: a Sorrento 
i biancazzurri hanno incassato la 
quindicesima sconfi tta stagionale. 
L’atteggiamento in campo, 
purtroppo, ha fatto più rumore 

del risultato. Quando c’è un cambio di 
allenatore, di solito, si registra una rispo-
sta carica d’orgoglio nel gruppo: tutti 
vogliono mettersi in mostra, l’adrenalina 
e la determinazione tornano ad essere 
protagoniste.
Non è stato così per la formazione 
della terra degli Imperiali: la prestazione 
dell’undici francavillese è stata impal-

pabile nel primo tempo e ineffi  cace nel 
secondo. Passata in svantaggio all’8’ del 
secondo tempo con la rete di Martigna-
go, la Virtus non è riuscita a sfruttare 
neppure l’espulsione di quest’ultimo, 
arrivata dopo quattro minuti. E’ arrivato, 
invece, persino qualche rischio ulteriore 
e, soprattutto, l’ennesimo ko.
La classifi ca, ormai, parla chiaro: a undici 
giornate dalla fi ne i playout assomigliano 
ad una inquietante certezza. Il Franca-
villa è terzultimo a quota 22: alle spalle 
ci sono soltanto il Monterosi a 19 e la ce-
nerentola Brindisi a 17 punti. La salvezza 
diretta, invece, è lontanissima: dieci 
punti più in alto con Foggia e Potenza a 
32 punti. Per recuperare ci vorrebbe una 

marcia da primato: un “capolavoro” che 
va comunque tentato.
E, in ogni caso, bisogna migliorare il più 
possibile amalgama e rendimento per 
prepararsi ad aff rontare gli spareggi di 
fi ne anno. 
Alberto Villa sperava in un rientro 
diverso. E’ arrivata l’ennesima sconfi tta, 
la delusione è una conseguenza ovvia 
ma il tecnico non ha alcuna intenzione 
di abbattersi e di lasciare spazio allo 
sconforto.
La battaglia continua, anzi ricomincia 
dal Monday Night di lunedì 26 contro il 
Monopoli dell’ex Taurino. In un derby più 
teso che mai.
Di certo il secondo esordio in terra cam-
pana va dimenticato in fretta. «Speravo 
in una prova di carattere – ammette Villa 
– che purtroppo non è arrivata fi no al 
momento della rete avversaria. Abbiamo 
fatto ciò che è possibile fare in questo 
momento: purtroppo ci siamo disuniti 
alla prima diffi  coltà, ci siamo sciolti, 
ognuno ha giocato pre conto proprio ed 
è una cosa che non mi è piaciuta. Adesso 
dobbiamo soltanto lavorare a testa bas-
sa, domandare scusa ai nostri tifosi per 
la prestazione negativa e parlare poco. 
Di sicuro non è possibile restare inermi 
quando hai l’uomo in più in campo : 
avremmo dovuto creare dei pericoli ma 
non abbiamo mai avuto l’idea giusta. 
Adesso dobbiamo pensare soltanto al 
Monopoli».
Per tornare a vincere. Tra le mura amiche. 
Nel giorno dell’inaugurazione della 
nuova tribuna centrale coperta. Non c’è 
altra strada.

Non c’è alternativa per i biancazzurri dopo la sconfi tta
di Sorrento, nella giornata del ritorno in panchina di Villa

VIRTUS, col MONOPOLI
UN DERBY DA VINCERE



di DOMENICO DISTANTE

SPORT > BASKET

 Lo Jonio • 45 

S A N I T À D
ieci partite alla fi ne. E ancora tanti 
punti da conquistare per cercare 
di evitare i due ultimi posti che 
signifi cano retrocessione diretta.
L’Happy Casa Brindisi approfi tta 
della sosta di campionato per 
immettere nuovi tasselli nella rosa 
e cercare il salto di qualità per 

aff rontare lo sprint fi nale.
I prescelti sono due giocatori di sicuro 
interesse: il play americano, con passa-
porto maltese, Eric Washington e il cen-
tro americano, con passaporto lettone, 
Andrew Smith.
Eric Washington è un playmaker di 183 
centimetri nato il 23/07/1993 a Colum-
bia. Ha iniziato la stagione nella Liga 
ACB ad Obradoiro a 11.2 punti e 4 assist 
di media partecipando al Qualifi cation 
Round Basketball Champions League. 
Dopo aver annunciato la sua intenzione 
di interrompere il rapporto con il team 
spagnolo, a inizio 2024 il trasferimento 
in Turchia al Samsunspor dove in quattro 
partite registra 19 punti di media (44% 
da due e da tre punti e 90% dalla lunetta) 
tra cui spiccano i 17 punti realizzati nel 
match contro il Fenerbahce. Laureatosi 
alla Miami University nel 2016, ha rap-
presentato la nazionale maltese conqui-
stando la medaglia d’argento ai ‘Games 
of the Small States of Europe’ nel 2023 a 
Malta. Atleta di esperienza europea, oltre 
all’attuale stagione vissuta tra Spagna e 
Turchia, ha disputato nel corso della sua 
carriera campionati sempre in doppia 
cifra in Cipro, Bosnia, Ungheria e Francia, 
mostrando tutte le proprie qualità in 
Germania nel 2021/22 al Chemnitz e 
nel 2022/23 all’Heidelberg alla media di 

19.2 punti (30.9% da tre punti, 57.1% da 
due punti e 87.1% ai tiri liberi), 7.3 assist, 
3.8 rimbalzi e 1.8 palle recuperate in 30.5 
minuti conducendoli ai playoff  da terzo 
miglior marcatore e secondo passatore 
della Bundesliga.
Andrew Smith è un centro di 206 cen-
timetri nato il 14/12/1992 in Florida, 
proviene dal campionato israeliano in 
forza all’Hapoel Eliat in cui ha registrato 
una media di 7.8 punti e 7.8 rimbalzi 
tirando con il 50% da due punti. Per An-
drew Smith si tratta di un ritorno in Italia, 

avendo disputato la scorsa stagione in 
Legadue a Ferrara ad una media di 11.5 
punti, 8.0 rimbalzi, 1.7 assist, 1.2 palle 
recuperate, 1.4 stoppate e il 36.1% da 
tre punti. Completati gli studi al college 
di Liberty Flames, la sua carriera pro-
fessionistica si è sviluppata in Europa 
tra Estonia, Olanda, Germania, Svezia e 
Italia. Al Groningen nel 2016/17 disputa 
la Champions League e la FIBA Europe 
Cup completando il ‘triplete’ con le vitto-
rie del campionato, coppa e supercoppa 
d’Olanda; in Svezia raggiunge i playoff  
con il BC Lulea, totalizzando 10.3 punti, 
7.9 rimbalzi, 2.2 assist e 2 stoppate di 
media a partita. Nell’estate del 2023 la 
decisione di vivere la sua prima espe-
rienza nel basket latinoamericano, con 
la squadra messicana Soles de Mexicali, 
concludendo il percorso stagionale di 
regular season nel mese di novembre.
Brindisi si affi  da anche a loro. L’ultimo 
posto non ha cancellato le speranze.

Ecco chi sono gli ultimi due acquisti dell’Happy Casa Brindisi
per cercare di raggiungere la salvezza

WASHINGTON E SMITH
PER CAMBIARE MARCIA
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P
ubblichiamo uno stralcio dell’arti-
colo “I cinque secondi di Annapia 
Molino: un talento fulmineo”, a 
firma dello stesso Paolo Arrivo, 
uscito sul sito web Nuovo Dialogo 
- giornale dell’arcidiocesi di Taran-
to, in data 14 febbraio 2024.
Se non è record, poco ci manca: il 

canestro messo a segno dalla giocatrice 
della Nuovi Orizzonti e della Dinamo, a 
cinque secondi dall’avvio della partita, 
è un numero sul quale scrivere. Lei è 
Annapia Molino. Un volto noto a chi si è 
riavvicinato al basket rosa, memore delle 
gesta firmate dal Cras in riva allo Jonio. 
Quel tempo così veloce racchiude l’inte-
ro incontro e più incontri: si fa paradigma 
di una generazione talentuosa e precoce, 
capace di eccellere in qualsiasi disciplina 
sportiva, di affermarsi in ogni ambito, 
culturale o artistico. Sono i talenti di 
casa nostra che meritano attenzione e 
valorizzazione.
Nata a Taranto, diciotto anni ancora da 
compiere, Annapia Molino è impegnata 
in tre campionati in questa stagione: dal-
la serie B alla C passando per l’under 17, 
ovunque vada porta il suo estro, la sua 
fantasia, utilizzata nel ruolo di play. Gioca 
con classe ed è veloce. Ha una rapidità 
di movimento che è propria del cestista 
di una categoria superiore. L’auspicio è 
che possa proseguire nel suo percorso 
di crescita dando ascolto alle indicazioni 
del suo coach. Un tecnico validissimo, 
William Orlando, peraltro tarantino. 
Che molto bene e da tempo conosce 

del suo pupillo pregi e limiti. Lo stesso 
deve sapere che cinque secondi sono 
un tempo limite: bastano, rare volte, per 
giudicare l’atleta e la persona; ma tutto 
può accadere dopo. Anche di perdere 
il match della vita, fatto di ostacoli, di 
cadute, e di improvvisazione. Chi non 
improvvisa affatto è la Dinamo, società 
ambiziosa, che non ha fretta, procede 
per gradi e mira proprio alla valorizzazio-
ne dei giovani (…)
Ad Annapia Molino avevamo già fatto 
un’intervista pubblicata lo scorso nove 
dicembre su Lo Jonio. A conclusione della 
regular season, terminata dalla Nuovi 
Orizzonti al secondo posto in classifica, 
torniamo su di lei, perché della stagione 
in corso è una delle grandi protagoniste. 
Una giocatrice appena esplosa. In serie C 
continua a fare punti (miglior marcatrice 
del torneo, che la Dinamo sta domi-
nando con 11 successi su undici gare), 

a farsi trascinatrice del gruppo under 
esprimendosi a briglie sciolte, impre-
vedibile e sempre grintosa. Nella B ha 
preso parte alla festa nell’ultima giornata 
della regular season: una vittoria larga 
ai danni della Basket Fasano, nel derby 
pugliese, per la squadra che ha già con-
quistato matematicamente i playoff, ed 
è ora impegnata nella fase a orologio. Si 
parte sabato con la trasferta di Catan-
zaro. Seguiranno altre tre partite, utili a 
fare classifica nello stesso girone in cui 
la Nuovi Orizzonti trova collocazione; in 
casa le sfide con la New Cap Marigliano 
(sabato 2 marzo) e con Agropoli, quattor-
dici giorni dopo. Annapia Molino non le 
guarderà da remoto. Darà il suo contri-
buto, come nell’ultimo match giocato 
contro Fasano al PalaMazzola: anche 
quando non è al meglio, sa lasciare il 
segno. E dare un saggio della sua classe 
fatta anche di imperfezione.

di PAOLO ARRIVO

I riflettori su Annapia Molino: la tarantina, playmaker della
Nuovi Orizzonti, è una delle grandi protagoniste di questa stagione. 
Per le ragazze di coach Orlando l’avventura in serie B
prosegue con la conquista matematica dei playoff 

Cavallo pazzo corre
per la Dinamo

Foto G. Leva






